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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi o')
servazioni, il processo verbale è approvato.

Anmmzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Istituzione delle Sezioni autonome del
Genio civile per le opere marittime in Trie~
ste, Ravenna e Reggia Calabria ed integra-
zioni all'articolo 3 della legge 5 gennaio
1953, n. 24» (1316);

« Concessione di un contributo statale al
comune di Gorizia per la spesa relativa al
rifornimento idrico del comune medesimo »

(1317);

Deputati ZUGNO ed altri. ~ «Interpreta~

zione autentica dell'articolo 21 del regio de~
creto~legge 29 luglio 1927, n. 1509, convertito,
con modificazioni nella legge 5 luglio 1928,
n. 1760, e successive modificazioni ed inte~
gl'azioni, in materia di credito agrario»
(1318);

«Modificazioni al regime tributario delle
sodetà concessionanie telefoniche» (1319).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono sta.ti presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Schietroma, Berlingieri, Ajroldi, Tede~
schi, Martinez e Poet:

«Modifiche alla legge 23 ottobre 1960,
n. 1196 e successive modificaz;ioni, riguar~
dante l'ordinamento del personale delle
Cancellerie e Segreterie giudiziarie» (1313);

Berlingieri, Focaccia, A.jroldi, Cornaggia
Medici, Lombari e Sibille:

«Misure contro !'inquinamento atmosfe~
rico» (1314);

Carelli:

« Proroga dell'entrata in vigore delle nor-
me per la repressione delle frodi nella pre~
parazione e nel commercio dei vini spuman-
ti contenute nel decreto del Presidente del-
la Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162»
(1315).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che, su

richiesta unanime dei componenti l'l P Com-
missione permanente (Igiene e sanità), SODO
stati de:fìeriti in sede deliberante a:Ma Com~
missione stessa i disegni di legge: SCOTTI
ed ailtri. ~ « Provvedimenti contro l'inquina-
mento atmosferico» (371-Urgenza) e: « Prov-
vedimenti contro !'inquinamento atmosfe~
rico)} (923-Ur genza), già deferiti a detta

Commissione in sede referente.

Annunzio di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro dI grazia e giust1izia ha trasmesso
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la s'eguente domanda di autoTizzazione a
procedere in giudizio:

contro il sena'tore Ferretti, per cancarsa
nel mato di diffamaziane commesso col
mezzo della stampa (articoli 110 e 585 capa~
verso secondo del Cadke pellaile) (Doc. ,sl).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ano~
Dev'Olisenatari.

Tali rispaste saranno pubbliÌ:cate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Norme integrative dell'ordina~
mento del Consiglio nazionale dell'econo~
mia e del lavoro» (919)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«N'Orme integrative dell'ardinamento del
Consiglio nazianale dell'economia e del la~
varo ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
,P,Qkhiè nessun'O chiede di pé\!dare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S C H I A V O N E , relatore. Desidero
riassumere brevemente la materia in esame
Soggetto di questa materia è il Consiglio na-
zionale dell' economia e del lavoro che ~
uno dei tre organi ausiliari del Governo ed
è stato creato dalla nostra Costituzione:
prima infatti non esisteva. Si tratta quindi
di un soggetto della massima importanza
che, appunto perchè è relativamente nuo~
va, occorre perfezionare integrando ciò che
è stato già disposto al riguardo.

Il provvedimento in esame si riallaccia al~
]a legg1e 25 luglio 1959, n. 593, che ha if'i>co~
nosciuto l'autonomia del Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro. Tale auto
nomia deve essere disciplinata e a tale sco-
po vengono queste norme integrative che

rriguardaaJJo S'~ala facol,tà del Consigho na~
ZlionaJle delfeoonomi'a e del Ilavoro di di-
sporre i criteri e le modalità per la forma~
Zl10ne e J'approvaz:ione deUa stata di pre-
visione della spesa e per la gestione delle
spese ai sensi della legge predetta, sia il
trattamento del personale.

Il disegno di legge, dà anzitutto al Con~
siglio nazionale dell'economia e del lavoro
la facoltà di avvalersi della potestà regola-
mentare per disciplinare la formazione del-
lo stato di previsione della spesa e la ge~
stione delle spese afferenti la sua ammini~
'st1raZJione, e disporne non soil>tall'to ohe il
Consiglio deve provvedere al riguardo con
praprio regolamento ma che con tale re-
golamento esso può provvedere in modo
particolare ad alcune esigenze qna li qudla
di determina:re la misum della diaria do¥u-
ta a coloro che inteJ:1ViengoTIloaMe sedute e
i criteri per il rimborso delle spese; con al~
tra regolamento, poi, il Consiglio può de~
terminare la misura della indennità dovuta
al presidente e ai vice presidenti. Viene an~
che if'lÌoonosciuta al Cans1igLio la iìacaMà di
ad divenire a convenzioni per soddisfare le
proprie esigenze relative ad indagini da com~
piere in rapporta ai compiti ad esso af-
fidati.

Per ciò che attiene al personale una prima
norma prevede il trattamento giuridico ed
economico da riconoscere al Segretario ge~

, nerale in rapporto alle qualifiche che sono
attribuite ai dipendenti dello Stato. Circa
la questione se il segretario generale debba
o non, per lo meno in via di principio, esse~
re considerato stabile in seno all'istituto,
il provvedimento accoglie il principio della
stabilità. Si fa una deroga per il caso di
funzionario che provenga dall'Amministra-
zione dello Stato.

In questo caso, pur esprimendo la pre--
ferenza al trasferimento in ruolo organico,
si ammette che esso possa essere nominato
soltanto per incarico.

Si sottolinea, per !'ipotesi di nomina
per incarico, che al segretario generale com-
pete il trattamento migliore, a sua sceha,
tra quello originario e quello previsto per
il segretario generale del Consiglio.

Una parte importante si occupa (ed era
tempo) del personale di qualifica inferiore.
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Si intende delegare al Governo la disciplina
legislativa della materia, con la istituzione
di ruoli appositi e con la regolamentazione
deHa c3!rdera ,e dd tlraiti\:amento eCOTlJoIJJ.lico
per la prima formazione dei ruoli. Il dise-
gno di legge indica i criteri che, nell'adem-
pimento della delega, debbono essere segui-
ti dal Governo. Posso accennare al limite di
80, stabilito come massimo numero di po-
sti, ripartiti fra le carriere direttiva, di con-
oet1to, esecutliva ed ausmliart'ia: ed ali ooef-
ficienti massimi di stipendio da attribuire
alle qualifiche delle singole carriere. Ma si
tratta di una materia che non ha sollevato
oontestaz~o'neatloUlna neppure lin Commis-
sione.

Posso precisare che il personale inquadra
to nell'Amministrazione del Consiglio, se
proveniente da altre amministrazioni, con-
serverà Il'anzianiltà mwturrata nlelil'ammwni-
strazione di provenienza, mentre al perso-
nale assunto direttamente dal CNEL sarà
riconosciuto tutto i! servizio precedente-
mente prestato presso il Consiglio stesso.

Come si vede, non si tratta di materia
che possa dar luogo a divergenze, e questo
spiega perchè il disegno di legge non abbia
suscitato un dibattito. Le sue linee sono
chiare, semplici ed accettabili e non posso-
no sollevare questioni.

Un'ultima osservazione vorrei fare a pro-
posito dell'articolo 6 che ha portato a 500
milioni, per il 1965, da 400 che erano nel-
l'anno precedente, l'assegnazione al Consi-
glio. Poichè è stato chiesto, precisamente
dal senatore Tupini, quale sia la ragione
di tale incremento dell'assegnazione, sotto-
lineo che essa è stata decisa in vista della
accresciuta attività del CNEL, in dipenden-
za della pl'evisione del nuovo assetto ammi-
nistrativo da dare al personale e in conse-
guenza dell'aumentato costo dei servizi.

Conoludendo alhro [\Ion T1i1tengodi c10verr
alggiungelie e invMo il Sena'to ad approvare
il disegno di legge.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di
padatre l' onorevol,e Soaglia, Minilst[1o sen~a
portafoglio.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Mi rimetto alla relazione scritta associan-

15 LUGLIO 1965

domi all'illustrazione orale del senatore
Schiavone, che ringrazio per l'efficacia e la
diligenza della sua esposizione. Prego il
Senato di voler approvare il provvedimento.

P RES I D E N T E . Passiamo all' esame
degli articoli nel testo proposto dalla Com-
missione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , 'Segretario:

Art. 1.

Con regolamenti del Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, da emanare nei
modi previsti dall'articolo 17 della legge 5
gennaio 1957, n. 33, sono stabiliti:

a) i criteri e le modalità per la forma-
zione e l'approvazione dello stato di previ-
sione della siPesa del Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, per la gestione

, delle spese in esso isnitte e per la forma-
zione e presentazione del conto consuntivo,
ai s:ensli deH'artioolo unico, commi secondo
e terzo, della legge 25 luglio 1959, n. 593;

b) le misure e i criteri per la correspon~
sione delle diatrie di presenza nonchè le mo-
dalità del rimborso delle spese per i mem-
bri del Consiglio, ai sensi dell'articolo 5, ul-
timo comma, della legge 5 gennaio 1957,
n. 33, e per le persone invitate alle sedute a
norma dell'articolo 15 della legge stessa.

(E approvato).

Art. 2.

Al presidente ed ai vice presidenti del
Consiglio nazionale dell' economia e del la-
voro spetta un'indennità di carica, la oui
misura sarà stabilita con regolamento del
Consiglio nazionale dell' economia e del la-
voro, da emanare nei modi previsti dall'arti~
colo 17 della legge 5 gennaio 1957, n. 33.

(E approvato).

Art. 3.

All'articolo 12 della legge 5 gennaio 1957,
n. 33, è aggiunto il seguente comma:

{( Il Consiglio può stipulare convenzioni
con Amministrazioni statali, con enti pub-
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bliei e con privati per il compimento delle
iadagini occorrenti ai fini della documen~
tazione dei problemi sottoposti all'esame
degli organi consiliari ».

(E approvato).

Art. 4.

Il secondo comma dell'articolo 18 della
legge 5 gennaio 1957, n. 33, è sostituito con
i seguenti:

«Al Segretario generale è attribuito, ad
ogni effetto, il trattamento giuridico ed eco-,
nomico della qualifica oorrispondente al
coefficiente 970 della carriera degli impiegati
civili dello Stato.

Qualora al posto di Segretario generale
sia nominata persona che sia già dipen-
dente statale, questa è trasferita nel ruolo
del personale del Consiglio nazionale del-
l'economia e del lavoro.

L'ufficio di Segretario generale può essere
conferito anche per incarico. Ove la per-
sona investita dell'incarico sia già dipen-
dente statale, essa è collocata fuori ruolo
anche in deroga alle norme vigenti per la
propria Amministrazione, con diritto, a ca-
rico del CNEL, al trattamento più favore-
vole tra quello che compete secondo la po-
sizione di stato e quello previsto dal primo
comma del presente articolo ".

(E approvato).

Art. 5.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro un anno dall'entrata in vi~
gare della presente legge, le norme oocor~

l'enti per !'istituzione dei ruoli ol1ganici del
personale del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro, per l'amministrazione
del personale stesso e per la disciplina del-
le relative carriere, nonohè per l'utilizzo di
personale di altre pubbliche Amministrazio-
ni e per il conferimento di incarichi tem-
poranei ad esperti, in relazione alle pecu-
liari funzioni ed alle effettive es~genze del
Consiglio.

Con le stesse norme e in relazione alle
stesse esigenze saranno fissati i limiti entro

i quali potrà essere autorizzato l'espleta-
mento, da parte del personale, di lavoro
straordinario retribuito e sarà determinata
la misura dell'indennità di funzione da cor-
rispondere al Segretario generale in sosti-
tuzione di ogni compenso speciale, anche

, per lavoro straordinario.

All'emanazione di dette norme sarà prov-
veduto con l'osservanza dei seguenti criteri
direttivi:

1) la consistenza organica complessiva
dei ruoli dovrà essere contenuta entro il li-
mite massimo di 80 posti, ripartiti fra le
carriere direttiva, di concetto, esecutiva ed
ausiliaria;

2) salvo quanto stabilito dall'articolo 4,
i coe£ficienti massimi di stipendio da attri-
buire alle qualifiche delle singole carriere
non potranno essere superiori a 670 per la
carriera direttiva, a 500 per la carriera di
concetto, a 271 per le carriere esecutive ed
a 180 per le carriere ausiliarie.

Con le stesse norme sarà disciplinata la
prima formazione dei ruoli, con il criterio
di inquadrare in essi, a domanda e previa
giudizio favorevole di apposita Commissio~
ne, il personale appartenente ad altre pub-
bliche Amministrazioni od enti e quello di-
rettamente assunto dal Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, comunque in
servizio presso il Consiglio stesso da alme-
no un anno alla data di entrata in vigore
della presente legge. L'inquadramento sarà .~

effettuato prescindendo dai limiti di età per
l'ammissione all'impiego, nel ruolo corri-
spondente al titolo di studio posseduto, sul-
la base di un quadro di assimilazione della
posizione rivestita presso il Consiglio a cia-
scuna delle qualifiche previste per i singoli
ruoli, rfelìme, per il personale proveniente
da altri ruoli, le anzianità maturate nel ruo-
lo di provenienza. Per il restante personale
sarà riconosciuto, a tutti gli effetti, il pe-
riodo di servizio prestato presso il Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro e sarà
accordata la facoltà di riscattare il periodo
di servizio medesimo agli effetti previden-
ziali e di quiescenza.

Il personale assunto direttamente dal Con-
siglio che non chieda o non ottenga !'in qua-
dmmento sarà licenziato con il trattamento
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previsto dall'articolo 9 del decreto legisla~
tivo 4 aprile 1947, n. 207.

Alla emanazione delle norme delegate si
provvede con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro del tesoro.

(E approvato).

Art.6.

L'assegnazione al Consiglio nazionale del~
l'economia e del lavoro per le spese del suo
funzionamento è determinata, per l'esercizio
finanziario 1965 e successivi, in lire 500
milioni.

(E approvato).

Art.7.

All'onere dipendente dall'applicazione del~
la presente legge, si farà :6ronte con corri~
spondente quota delle maggiori entrate di
cui alla legge 3 novembre 1964, n. 1190, con~
cernente variazioni delle aliquote dell'impo~
sta di ricohezza mobile.

Il Mini'stro del tesoro è autorizzato a
prov:vedere, con propri decreti, alle occor~
renti variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Poichè nessuno
chiede di parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Concessione di un contributo
addizionale all'Associazione internaziona-
le per lo sviluppo (International Deve-
lopment Association - IDA)>> (702)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Concessione di un contributo addizionale
all'Associazione Internazionale per lo svilup-
po (International Development Association -
IDA)>>.

15 LUGLIO 19165

Dichiaro aperta la discussione generale.
Comunico che il senatore Santero, iscrit~

to a parlare, non potrà intervenire nella di-
scussione a causa di una leggera indisposi-
zione. Al senatore Santero invio pertanto i
migliori auguri di un pronto ristabilimento.

Poichè nessun altro domanda di parlare,
dichiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M O R I N O , relatore. Signor Presiden-
te, signori del Governo, onorevoli colleghi,
l'importanza del disegno di legge oggi pre-
sentato all'approvazione de] Senato è sen-
za dubbio fuori discussione. È argomento
infatti chE' il nostro Paese, il nostro Gover-
no devono considerare da un particolare
angolo visuale. Si tratta sostanzialmente del-
la 'P'OII~tlkadegli alÌuti ali PaeSli in: V'ia di Is~i.
luppo, che ormai è diventato un argomen~
to soottante, a1l'ordin:e diel gilOrno slÌa degli
studi economici, sia degli organismi inter-
nazionali che si occupano di politica gene~
rale e di politica sociale in specie, tanto che
si è giunti al punto di far sorgere una teo-
ria contraria agli aiuti stessi e che è stata
dibattuta in Francia dal suo propugnatore:
Cartier. In ordine alla politica degli aiuti
ali ,Paes,i ,in via dii sviluppo OITIllaiSliè acqui-
sMo ed è risultato chialramente che gH aiiuti
multilaterali sono di gran lunga inferiori agli
aduti biklltemLi, rappnesentati da una balslsa
percentuale aggirantesi sullO per cento.
Se andiamo a guardare le statistiche che ci
sono state sottoposte, troviamo circa 2.000
miliardi da una parte contro 8 miliardi dal~
l'altra, e soprattutto si è potuto riscontrare
come la stessa gestione, purtroppG, degli
aiuti multilaterali, manchi di una precisa
coordinazione.

Tali aiuti multilaterali passano in gran
parte attraverso organismi di carattere fi..
nanz-k1!r.io che rappresenta\no li.l nOSit110si'Sltle-
ma bancar.io, e sono, per la ,1'0110steslsa ll1!a-
tura, i meno adatti a una funzione di svi-
luppo sociale autentica. Esistono organismi
internazionli che hanno ormai una espe-
rienza di metodologia assistenziale e socia-
le; metodologia che non significa affatto una
minorazione dei Paesi assistiti, ma per con-
tro una presenza di direttive di incivilimen-
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to a livello sociale, cioè di solidarietà pa-
cifica.

Urta contro questo sistema il conteggio
di interessi passivi che i Paesi assistiti non
possono assolutamente pagare, e quindi fan-
no cadere le loro stesse possibilità di ricor-
rere agli aiuti bilaterali. Che cos'è l'IDA?
L'IDA, come è ben noto, è una filiazione del-
la Banca internazionale per la ricostruzio-
ne e lo sviluppo, riassunta nella sigla BIRS,
che ha sede in Washington e si propone di

I

sviluppare economicamente e aumentare la
produttività e il tenore di vita dei Paesi in
via di sviluppo, con finanziamenti fatti a
condizione che gravino sulla bilancia dei
pagamenti dei Paesi mutuatari in misura
minore di quelli praticati mediante i presti-
ti delle banche.

Possono partecipare all'IDA solo i Paesi
membri della BIRS. Le sottoscrizioni ini-
ziali e il sistema di voto sono proporzionali
(circa 1/20 di quelle stabilite per i Paesi
facenti parte della BIRS); la quota maggio-
re, come è del resto noto, è quella degli Sta-
ti Uniti, che ammonta esattamente a
320.090.000 dollari, seguita dalla Gran Bre-
tagna con 131.140.000 dollari, per arrivare,
così discendendo, alla quota del nostro Pae-
se, che ammonta a dollari 18.160.0'00.

Il sistema di voto è identico a quello del-
la BIRS, ossia coefficiente fisso di 500' voti
più un voto per ogni 5.000 dollari di capitale
sottoscritto. Le modifiche apportate rispet-
to alla BIRS intendono dare soddisfazione
ai Paesi in via di sviluppo. Infatti i Paesi in-
dustrializzati, pur partecipando al capitale
oomp~esrs.i!V'Oper H 76 per cento, hanno un
potere di voto solo del 69 per cento.

Quanto alle forme e ai termini dei finan-
~ilé\Jmenlti,,l'O sté\Jtuto dell'IDA si 'Ì<srp'imaai
seguenti principi:

1) finanziamento di programmi di svi-
luppo con priorità a progetti determinati;

2) pur prescindendo dalla diretta pro-
duttività del progetto, si auspica che la
maggior parte delle operazioni finanziarie
siano di natura analoga a quelle per gli in-
terventi della Banca internazionale;

3) l'IDA interviene nel finanziamento
di un progetto solo in mancanza di un pre-
stito privato o della BIRS;

4) j prestiti dell'IDA possono avere le
forme più diverse per quanto riguarda tan-
to le valute del rimborso, quanto la durata
dell'ammortamento e il saggio d'interesse;

5) i finanziamenti possono essere ac-
cordati ai Governi dei Paesi membri e dei
territori che ne dipendono, ad enti pubblici
e privati dei Paesi membri e delle organiz-
zazioni pubbliche regionali e internazionali;

6) la garanzia governativa può essere
chiesta dall'IDA quando il mutuatario non
sia il Governo di un Paese membro;

7) l'IDA non interferisce negli affari po-
litici degli Stati membri.

La legge 12 agosto 1962, n. 1478, che ha
arpplt'ov;ato e Il1esoeseouti'Vo 'lo 'statuto del-

i l'IDA, stabilì le modalità per il versamento
. dei 18.160.000 dollari costituenti la quota

iniziale di partecipazione dell'Italia all'As-
sociazione. Venne stabilito che le cinque
rate annuali di versamento dal 1960' al
1964 sarebbero state anticipate dall'Ufficio
italiano dei cambi all'IDA contro emissio-
ne da parte del Ministero del tesoro di spe-
ciali certificati di credito di importo corri-
spondente ammortizzabili in 10 anni da ri-
lasciarsi dall'Ufficio medesimo a saldo delle
somme da questo versate all'IDA. La pro-
posta di fornire all'IDA delle risorse addi-
zionali formulata nel corso della riunione
annuale dai Governatori degli istituti di
BRETTON WOODS, Ila FMI, Ila IBIRS, la
IDA, la IFC, tenuta si in Washington nel
settembre dd 1962, {iollmò oggetto di parti-
colare esame da parte dei cinque Paesi
maggiormente interesS'é\Jti e oiOlèdegJlii Stalti
Uni tli delila Gran B:J:1eté\Jg1na,delHa Germanlia
occidentalle, ddla F,!1anoia,dell,L'J,taLÌia.Lo Isfor~
w oolllettivo a carico dei Paesi lindustJ]:~iaMz-
zati, membd dell'A'SsOlciiaz!iOiue,v,enne nSlsato
nella misiU!!1adi 750 mHioini di dblJmri in tre
an.ni a deCOlJ1J1eIJ1edatI 1965 e ~o sforzo a Clarico
di oiascun membro 'V1enlllearprpunto deter-
minato, per citare solo i Paesi più impor-
tanti, per quanto riguarda gli Stati Uniti in
dollari 312 milioni, il Regno Unito in dolla-
ri 96,60 milioni, l'Italia in 30 milioni e co-
sì via dicendo, per scendere ai più piccoli,
]'Au'SItI'Ìain 5,04 mi,llioni, J'Austlmlii.a in 19,80
miMoni, la Dall1Jimarca!in 7,50 miHorn!i,illLus-
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semburgo in 0,75 milioni e il Sud Africa in
3,99 milioni.

L'operazione proposta non rientra in àl~
cuna delle categorie previste dall'articolo
3°,se~ione prlin1a e seoonda de110 'Sltaiturto,
ma deve essere considerata come un'ope~
razione a sè stante, un'operazione sui ge-
neris. Infatti è bene sottolineare che al pro-
gettato versamento non corrisponderà una
attribuzione di voti addizionali. Infatti, te-
nuto conto che contribuiranno soltanto i
Paesi elencati nella parte prima dello sta~
tuta e precisamente i PaesI industrializzati,
esclusi quindi tutti i Paesi in via di svilup~
po, come prevede del resto la parte secon-
da dello statuto, non si è ritenuto, appun~
to, di variare l'equilibrio fra i due gruppi.
L'operazione oggetto del nostro disegno di
legge è già stata approvata dal Consiglio
esecutivo dell'IDA e dai governatori della
Associazione ,i qUi3.IIiraippres1entano i [1i,spet~
tivi Governi; le modalità di versamento delle
tre annualità di 10 milioni di dollari cadauno
che rappresentano la quota a carico del no~
stro Paese riproducono del resto quanto in
sostanza è previsto dalla legge n. 1468 che fu
attuata appunto in occasione del primo ver-
samento della quota da parte dell'Italia.

Per quanto concerne gli oneri a carico
del bilancio, è da rilevare che la loro in~
cidenza non potrà verificarsi prima dell'eser~
cizio finanziario 1966. Si prevede, infatti,
che da parte dell'Ufficio italiano dei cambi
il primo versamento di 10 milioni di dollari
dovrà essere effettuato nel novembre 1965.

Onorevoli colleghi, per quanto riguarda
!'importanza di questo versamento, di que~
sto contributo straordinario da dare alla
IDA richiamo la vostra attenzione sulla re-
lazione da me presentata facendovi rilevare
che ila sa Commiss~ollle, nell'espdmere il suo
parere favorevole, faceva tuttavia presente
la necessità di integrare gli articoli di leggE'
con un successivo articolo 4 che viene ripor~
tato integralmente e che autorizza fino ad
un ammontare massimo di lire 7 milioni la
spesa necessaria per la stampa dei ":E'rti~
ficati previsti dall'articolo 2.

Ed in ordine all'articolo 2 è bene mettere
in rilievo la soppressione del secondo com-
ma di tale articolo dove si parla di rate se-

mestrali a proposito della corresponsione
degli interessi: la nuova formulazione paf~
la di pagamento posticipato e mira al evi.
tare che si verifichino sfasamenti tra le
scadenze fisse del 10 gennaio e del 10 luglio
e le scadenze semestrali qualora queste, per
l'ammissione dei certificati, avvengano in
data diversa dalle scadenze anzi dette.

Altra norma del tutto nuova rispetto a
quanto previsto dalla legge n. 1478 è quella
riferente si aIJ'articolo 3. Essa vuole far COf-
rispondere all'Ufficio italiano cambi gli in~
teressi compresi nel periodo che va dalla
data di emissione a quello di ciascun ver~
samento.

Detto quanto sopra ritengo necessaria
una sommaria, breve, puntualizzazione~ sui
principali aspetti che stanno a giustificare
la nostra partecipazione all'aumento del
contributo all'IDA.

In primo luogo, l'InA si Vl10va'ad 3'sSOlI-
vere compiti nuovi, compiti che non posso-
no essere assolti dalla Banca mondiale pro~
prio per ragioni istituzionali. La banca mon~
diale deve ricercare i fondi sui principali
mercati di capitale: ciò impegna il prestito
ad una durata media di 15 anni e ad un tas-
so del 5,50 per cento. Purtroppo la situazio~
ne di un gran numero di Paesi pieni di svi~
luppo richiede un particolare tipo di aiuto
soprattutto per il settore delle infrastrut~
ture quali 11'8igriJooltura,:le scuoLe eLiqual!i~
ficazione, le scuole materne, le scuole di
istruzione in genere, le risorse energetiche
eccetera; quindi necessitano prestiti a lun~
go termin~ (40-50 anni) ed a tasso di interes~
se pre'Ssocnè nominaile. Ecco, in quesrtJi oasi,
l'intervento benefico dell'IDA i cui fondi
non sono prelevati dal mercato dei capitali
ma sono costituiti da sottoscrizioni dei
Paesi membri.

In secondo luogo, l'IDA, lOongli stessi p['lin-
CÌJpi deHa Banca mondiaile, imposta la sua
azione sul concetto della libera composizio~
ne internazionale. Da tale scadenza l'Italia
ha tratto notevole giovamento in quanto
attraverso il finanziamento all'IDA si sono
potuti realizzare crescenti volumi di espor-
tazioni di prodotti e soprattutto servizi fi-
nanzia:fli con 'i fondi muItillalt,era:lti.Ba,sta ci~
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tiare, ad esempio, li grandi JavO'rti in Africa,
di VIla<riba, di RlQIseires, del Niger.

L'IDA ha accresciuto progressivamente j

suoi interventi i quali hanno raggiunto una
cifra record di 383 milioni di do1lari nel
corso dell'esercizio finanziario 1964. Si è co~
sì reso necessario provvedere ad un aumen~
to dei fondi di dotazione di tale organismo.

Onorevoli colleghi, occorre che anche l'Ita~
llila, parDi deglii al,triPales>i oocidenlta,lli, dia
sollecita e formale esecuzione all'impegno
preso. Se per quanto sopraddetto ritengo
che si debba opportunamente studiare una
piÙ profonda appililcaz'ione della rpo1Ì'tlioa dei
ralppor'H con i Paesli lin Vlia di, SiVli[uppo,
l"3Jumerno IdeI <lloSitro cOllitnibuto alil'Asso-
ciazione deve senz'a1,trro essere votato da!
nostro Senalto per oompilerle qrueH'a'tlto di so~
ciaHtà internazÌ:onaìle che è dovleroso gesto
di aiuto da paJ:1te nost'lu verso li Paesi dJllvia
di svilluppo.

Sono certo che la nostra Assembiea vorrà
apprIOV3Jl1eill dislegllo di legge.

P R E, S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

ZAG A R I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Sono perfettamente
d'accordo con la relazione del relatore.

P RES I D E N T E . Passiamo ora
all'esame degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , :Segretario:

Art. 1.

È autorizzata la concessione di un con~
tributo addizionale a rfavor,e dell'Associazio~
ne Internazionale per lo Sviluppo (Interna~
tional Development Assodation ~ I,DA), del~
la quale l'Italia è entrata a far parte in
virtù deJla legge 12 agosto 1962, n. 1478, che
ha approvato e r,esoesecutivo lo Statuto
dell'Associazione.

Il contributo di cui al presente articolo è
fissato nella misura di dollari USA 30 mi~

lioni, da corrispondersi in tre annualità di
eguale importo a decorrere dal 1965.

(E approvato).

Art.2.

Per la corresponsione del contributo di cui
all'articolo 1, il Ministro del tesoro è auto~
rizzato a richiedere all'Ufficio italiano dei
cambi il versamento, a rfavore dell'IDA, del~
la valuta all'uopo necessaria, ed a rilasciare
all'Ufficio medesimo speciali certificati di
credito, fino alla concorrenza di lire 18 mi~
liardi e 750 milioni, ripartiti in corrispon~
denza di ciascun versamento.

Detti certificati sono ammortizzabili in
dieci anni a decorrere dal 10 luglio del~
1'anno successivo a quello della loro emis~
sione, e fruttano un interesse, il cui tasso
sarà stabilito dal Ministro del tesoro, paga~
bile posticipatamente al 10 gennaio ed al
10 luglio di ogni anno.

Ai certificati, ai loro interessi ed ,agli atti
ad essi relativi sono estese le esenzioni fi~
scali ed agevolazioni tributarie, contenute
negli articoli 3 e 8 della legge 19 dicembre
1952, n. 2356.

I certificati medesimi sono equiparati a
tutti gli eff,etti ai titoli di debito pubblico
e godono delle garanzie, privilegi e bene~
fici ad essi concessi.

Il Ministro del tesoro determinerà, con
propri decreti, i tagli e le caratteristiche
dei certificati ed il relativo piano di ammor~
tamento.

(E approvato).

Art. 3.

Il Ministro del tesoro disporrà, con se~
parato decreto, la corresponsione dell'inte~
resse, fissandone il Delativo tasso, sulle som~
me anticipate dall'Ufficio italiano dei cam~
bi, maturato durante il periodo compreso
tra la data di ciascun versamento da parte
dell'Ufficio stesso e quella della emissione
dei relativi certificati.

(E approvato).
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Art.4.

È autorizzata, fino ad un ammontare
massimo di lire 7.000.000, la spesa necessa-
ria per la stampa dei certificati previsti dal-
l'articolo 2 della presente legge.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione del disegno di legge: ({ Assisten-
za tecnico-militare alla Somalia e ad altri
Stati africani in via di sviluppo per l'or-
ganizzazione del,le Forze armate, della Po-
lizia e della Guardia di finanza» (956-
Urgenza) e approvazione col seguente ti-
tele: ({ Assistenza tecnico-militare alla So-
malia e al Ghana per l'organizzazione delle
Forze armate, della Polizia e del,la Guar-
dia di finanza»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Assistenza tecnico-militare alla Somalia
e ad altri Stati africani in via di sviluppo
per l'organizzazione delle Forze armate, del-
la Polizva e del~la Guarrdia di! lfinanza ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Palermo.

Ne ha facoltà.

P A L E R M O. Signor Presidente, ano-
l1evorlricolJ1eghi, colgo J'oocas~one, préndendo
la parola su questo disegno di legge, per
inviare un saluto al primo Ministro somalo,
che trovasi a Roma in visita ufficiale e nel-
lo stesso tempo per inviare al Presidente
rddla ReprulbbllilcaIsomalla e a quellre popoLa-
zioni il fervido saluto del Senato della Re-
pubbHca itaLiana, e in parDimodo i:l rnimgra
ziamento onrdiale e sinroerroperr lie aoc'Ogllie!Il'
ze 'I1ioe'Vute dalle Delegazio!I1JÌ padamenta-
Tli che, guidate dal Mrinlilslt,I'OdeNa difesa,
onoI1evole A:ndrootJti, nel mese di maggio,

(SIi'reCé\JrOlliOin quel nlOlbiiLePa,ese per ren-
dere omarggi,o'alliletombe dei cadUit,iin guer>ra.

Adempiuto a quest'O dovere, desidero fa-
re brevi osservazioni sul provvedimento in
esame e nel dichiarare che il Gruppo comu-
:n:ilsltadarà voto favorevole, ;fIiltengoneoessa-
ria esprimere il nostro pensiero. La Soma-
Ilia, aome tutti sapete, è un Paese 'in via di
sviluppo; esso ha bisogno di aiuti concreti
per la risoluzione di problemi fondamenta-
Lic'Ome queHi di seuale, di wNJI1eZzélltUlrepog:'-
tru.élIli,di acquedotti. Dall di1slegnodi Legge in
es:ame,r.iJleviamo che Iglliaiiutli si rif,erÌ<soono
al1l'or-gainizzaZli1onedelle Forze <ill"maltedel-
ila porliizia e della Guardia di IfillialllZadi cui
abbvéllmn avuto .oocasione di OOlJ'stéllua,reperr-
son'alLmenlte in loco l'effioienZJa. Noi I1itren:ia~
ma IOhe.illGoverno iitallian'O,plropdn pm fa-
[1e oosa gvata all1'lintera porpO'laz~one, più
che dalr,e conlt:ributi 1Ìi11questo sletltore, do~
ViI1ebbedaTe liil suoéllprpoggio, nron sohant'O
materrli:ale, econ'Omico e IfÌnarnzianiJo,ma an-
che 'morale a queste popolazionri per risol-
vere li :10']10pmblemi di fODido.

Purtroppo, onorevole Sottosegretario, io
non sapevo che si discutesse oggi questo
disegno di legge e quindi non ho avuto la
possibilità di consultare i miei appunti, ma
so che vi sono ancora moltissime questioni
in pendenza, soprattutto quelle che si rife-
riscono al personale somalo militare che
ha servito sotto le armi il nostro Paese. Mi
è stato riferito, ad esempio, che i decorati
al valore non percepiscono l'indennità che
spetta ai decorati al valore italiano. La que-
stione, però, sulla quale desidero richiamare
l'attenzione del Senato riguarda il tratta-
mento di quiescenza al personale civile so-
malo di ruolo dipendente dalle amministra-
zioni fiduciarie. Vorrei richiamare l'atten-
Zlione de:l Governo su quest'O probLema.

Se l' 'Onorevole Sottosegretario me lo con~
sente, desidero incontrarmi con lui per po-
ter insieme approfondire questi problemi.
Per quanto riguarda il trattamento di quie-
scenza del pers'Onale civile somalo, diver-
samente da quanto è stato fatto per una
parte del personale militare è stata data
una liquidazione una tantum così irrisoria
che, vON,ei diTe, cOSltiltuisoe quasi un'ele-
mosina. Se questi cittadini somali hanno
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prestato la loro opera al servizio deU'ammi-
nistrazione fiduciaria, la famosa AFIS, ~o
penso che ad essi debba senz'altro essere
riconosciuto un trattamento di qui~scenza

Queste sono le osservazioni che intendevo
fare, riservandomi quanto prima di potede
meglio sviluppare. Nel rinnovare il saluto
alle popolazioni somale, ripeto che votere-
mo a favore del disegno di legge.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Bonafini. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I . La ringrazio, onorevo-
le PDeSli,cLente,ma, avendo avuto dei chi3!fi-
menti dal lI'elatol1e, \I1inUlndo a parL3!fe.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Cornaggia Medici. Ne ha
facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I . Ono~
revole Presidente, onorevoli senatori, ono-
revole Sottosegretario, ieri sera ho avuto
l'onore di trovarmi, con alcuni colleghi, col
signor primo Ministro dell'amica Repub~
blica somala, il quale era accompagnato da
molti altri membri del suo Governo. Anche
a me è cara questa occasione per porgere
a lui ed agli altri membri del Governo so-
malo un saluto tanto cordiale e devoto.

Mentre noi ci accingiamo ad approvare
il disegno di .legge che è al nostro esame,
vogliamo ricordare gli antichi legami che
uni'sconlO :1'1taJ~ia aHa Soma1\ia: sonlO dei l'e-
gami IClOsìstJmt'Ì<i,oosì cordi'alIi che haI1!no
s:tahi:lito IWa ,i due popo[i deli rapportli sin~
golarli.

Noi sappiamo quanto l'Italia ha fatto
in Somalia per la cultura superiore, per la
cultura media, per la cultura elementare.
Le poche volte in cui ho avuto occasione di
visitare quel magnifico Paese, bagnato dal-
l'Ooeano indiano e :iHUiII1IiuatoneH~ noHe
daUe stupende oostelllazioni della Omee del
Sud, ho avuto veramente la prova migliore
di cosa possa fare una Nazione di antica
civiltà come l'Italia, la quale è tutta protesa
a donare il meglio di sè ai popoli che, con
un nuovo reggimento libero e democratico,
si avviano verso un luminoso avvenire.

Ci compiacciamo di quello che l'Italia ha
fatto anche quando ha avuto l'amministra-
zione fiduciaria di quel Paese per conto del-
le Naz1ioni Unite. AbtralveIìso queSlta lunga
opera degli italiani in Somalia che, come
ho detto, è stata opera altamente culturaI~,
ma opera ancora che sii è mani£eS'ta;ta nei
campi della produzione agricola e dei traf-
fici commerciali e che si è integrata attra-
verso i mezzi di comunicazione che collega-
no il nostro Paese alla Somalia per via aere::\
come per via marittima, noi abbiamo avu-
to la possibilità di constatare che l'Italia
veramente continua, attraverso questa
cooperazione tanto gI1adita anche da quella
cara Repubblica, a dimostrare come essa
sia fatta soprattutto per estendere quello
che potrei chiamare il nucleo fondamentale
dellla sua CliviMàag11ialllt,nipopoli, sema nul-
la chiedelI'e ma donando, oosì oome appa're
anche da questo disegno di legge.

Mi pare di poter concludere che l'Italia
ha avuto, anche nei riguardi di quella no-
bile Nazione, un altro merito: quello di ave~
l1e coope:nato a cnea're del1e hbene forze che,
come gli onorevoli colleghi mi insegnano,
sono sempre necessarie per lo sviluppo e
per il mantenimento di una autentica de-
mocrazia.

Per queste ragioni, che ho rapidamente
esposto, mi aVVlio a oondudoce fO[lTIulan~
do l'auspicio che i rapporti tra la Repubbli-
ca italiana e la Repubblica di Somalia sia-
no sempl1e così oordia>l:i ed efficaoi per 10
s'V1iluppo,nel mondo, dd1a dv'iLtà ndla qua-
~e noi orediamo. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a par1sre, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

J A N N U Z Z I , relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, era stato già in molte occa-
sioni osservato, e questo pomeriggio è sta-
to osservato anche dal senatore Marino, che
il sistema degli aiuti ai Paesi sottosviluppati
va meglio applicato con il metodo della plu-
rilateralità, anzichè con il metodo della bi.
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lateralità, specialmente per ovvie conside~
razioni di carattere politico.

L'onorevole Marino poco fa ha sottolinea~
to che pUl1troppo, invece, si oontinuJa a se~
guire il metodo della bilateralità, fino al
punto che il rapporto è del 92 per cento
di aiuti bilaterali rispetto al totale.

Potrebbe, quindi, apparire in contrasto
con questa linea politica, su cui il Par1a~
meno italiano hét altre volte consentito,
questo disegno di legge che contiene aiuti
italiani a carattere bi~'aterale alla Somallia.
Occorre però considerare che la posizione
deH'Itallia Irisrpet1to aUa Somall,ia è differen~
t,e dailLa pOSlizione deLl'I ta'Iia rispet,to ad al~
tiri Paesi. L'Ha!ha ha avuto anzitutto ,la So~
maha iOome suacoloniJa, poi l'ha avuta in
ammin!Ì!slt,razione fiduoi"mia per dÌ!eoi anni;
ha i,nteressi not,evoli neilila sua economia e
moltli suoi dtltadini in Somallia, quindi...

P A L E R M O . Tutelandone sempre la
libertà e l'indipendenza.

J A N N U Z Z I relatore. Senza dub~
bio, ed infatti sto dicendo che il sistema
plurilaterale degli interventi sta proprio a
tutela deiH'indipendenza po1iitka dei Paesi
sottosviluppati.

La posizione dell'Italia rispetto alla So~
malia, come dicevo, è indubbiamente parti~
colare, e così si spiegano tutti gli interventi.
che l'Italia ha fatto fino ad oggi in suo fa~
vore e che si concretano innanzitutto in con~
tributi finanziari al bilancio per 10 miliardI
e 177 milioni dal 1960 al 1964. L'Italia ha poi
partecipato ai piani di sviluppo per 1 mi~
liardo e 200 milioni nei bilanci del 1961 e
del 1962 e per 1 miliardo e 400 milioni nei
bilanci del 1963 e del 1964; ha inoltre invia~
to in Somalia 135 suoi funzionari e tecnici
di alto valore, ha acquistato un'enorme quan~
tità di banane che nel 1964 ascendeva ad un
valore di circa 2.500 milioni.

L'Italia ha altresì dato, insieme con l'In~
ghilterra, un'assistenza miJitare notevole,
per 1 miliardo e 270 milioni. Successiva~
mel1Jte la SomaJI'i!a Sii è 'rivolta all'che al~
l'Unione Sovlieti'ca per aiutli milhtad.

Il disegno di legge presentato oggi an'esa~
me del Senato contempla la conces<;ione di

altri contributi ~ 400 milioni l'anno per tre
anni ~ diretti sia alla Somalia sia, in pic-
cola parte però, alla Repubblica del Ghana.

In verità nell'intitolazione del disegno di
legge era scritto ({ Assistenza tecnico~milita~
t~e a]ll'J Somalia e ad altri Stati alfrkani in

via di sviluppo ", ma la Commissione ha ri~
tenuto di specificare che gli aiuti sono di~
retti, oltre che alla Somalia, soltanto alla
Repubblica del Ghana, e che il contributo
dato a quest'ultima si concreta soltanto in
80 milioni sul totale di 1 miliardo e 200 mi~
lioni.

Tali contributi, 'come ricordavo, sono dati
per assistenza tecnico~militare, per l'orga~
nizzazione e il potenziamento delle Forze
armate, della Polizia e della Guardia di fi~
nanza; per l'addestramento gratuito in Ita~
lia di cittadini somali o ganeani presso Ac~
cademie o scuole delle Forze armat~, della
Pubblica sicurezza e della Guardia di finan~
za, con un rimborso spese a loro favore di
lire 25 mila mensili; per l'invio in Somalia
e nel Ghana, per un periodo da due mesi ad
un anno, di miJitari e tecnici delle tre sud~
dette Forze con compiti di organizzazione,
di istruzione e di consulenza tee nica; per
l'acquisto e la cessione gratuita ai predetti
due Governi, e nella proporzione che ho già
indicato, di materiali di produzione italia~
na occorrenti alle tre Forze.

Vi è poi una seconda parte del disegno
di legge che convalida spese già fatte le
quali, posso assicurare il Senato, rientrano
tutte nel quadro dell'assistenza militare e
dell'assistenza economica e quindi sono sta~
te rivolte a quelle finalità che l'Italia si pro~
pone con la sua politica di aiuti alla So~
mallia.

Nella mia relazione scritta ho fatto una
raccomandazione che ritengo di dover ripe~
tere anche qui: sarebbe opportuno che il
Pa:I11amento, anzliohè essere chiamato a con-
valiida'ne spese già faNe, fos'sle chrramalto ad
aUitorizZJare rpI1e'VIen1Jirvamrente taH spese,
quando ciò Slia possihi11e.

Detto questo. non credo nemme'ln di ave~
re bisogno di raccomandare al Senato l'ap~
provazione del disegno di legge in f's;=tille.

Debbo peraltro associarmi al sa1uto che
da parte dei colleghi senatori Palermu e
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Cornaggia Medici è stato rivolto al Primo
Ministro somalo il quale si trova in questi
grorni ,in HaHa e, se mi oOlI1:sentÌ-te, mi as~
SOOLO,la[}Iche a nome di tutti a oolleghi del
Senato, alI rringI1aZJiame[1lto per f osrpiitarrlÌ<tà
oosì geneJ10sa e oO'rdiraIe offerta ali membri
del Padamento che hanno I1e'Oentemente
visitato b SomaLia.

Dare assicurazioni allo Stato somalo dd~
la solidarietà e della cordialità nei nostri
rapporti con la Somalia e con tutti i Paesi
Ìin via di 'SlV'il1uppo mi pare super,f,luo dal
momento che questo è nell'indirizzo gene-
rale e costante del Parlamento, del Gover
no e di tutto il popolo italiano. (Applami
dal centro, dal centro~sinistra e dalla "l-
nistra ).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri.

* ZAG A R I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, ono~
revoli senatori, io non voglio aggiungere
molto a ciò che l'onorevole relatore ha già
detto e che mi trova perfettamente concor~
de. Solo, per rispondere a quanto ha osser~
vato molto giustamente il senatore Paler-
mo, voglio ricordare l'impegno, che è stato
assunto dal ministro Fanfani dinanzi alla
Commisslione esteri, e che e'va 'S'tato prece~
dentemente preso anche da me in un'altra
'riulliÌione,GOImegllionorevoLi commissai1i cer-
tamente TÌlCoJ1dano,di affvon1'are questo pro-
blema della Somalia in modo organico, su-
peJ1aJllIdroquello che tè sltarDO,fino3!d oggi il
necessario gocciolio di provvedimenti nel
più ampio quadro di quei rapporti che de-
VO'::lOstabiHrsi tra noi e i Paesi in via di
sviluppo.

È anche per questo che ho inteso sempli-
cemente riallacciarmi alle dichiarazioni del
senatore Morino nel corso del dibattito che
si è aperto sul disegno di legge riguardante
l'Associazione per lo sviluppo internaziona~
le. Anche in questo campo il Governo si
ritiene impegnato ad una esposizione gene~
rale che riguardi tutto il problema dell'as-
sistenza tecnica nonchè il più ampio proble-
ma dell'aiuto ai Paesi in via di sviluppo che
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il nostro Governo ha preso in particolare
conslÌiderazilOne. ,È notlO, linfat,ti, l'antleresse
ohe li,l Governo ha l'IivoMo a'lila Conferenza
sul10 sviluppo eoonomko e til commerroio
liiJ1itemaziona1eche si tè t!enuta a Girnevra e
81110 'SViiluppo derL1e istituzioniJ che 'nre 1$10-
no llIaJt'e.È uoto, credo, a tutti lÌ membri
di quesia Oamena che i~ Governo ha fa:t~
ItO un'offerta par1ticolatf1e, que:l:1a :di osrprita-
r,e a Roma -la sede diil quesrte istituzioni,
del Segreta'I1ia<toe ddl COl11Siiglrioper revol-
versi dei rapporti con i Paesi in via di svi-
luppo, cioè con i Paesi ex coloniali che rap~
presentano i due terzi del mondo, due ter-
zi del mondo che devono essere sviluppati;
il Governo considera questo come il pro~
blema più importante dei tempi che noi vi~
viamo.

Pertanto, senza aggiungere altro a ciò che
molto bene ha detto il relatore Iannuzzi,
io intendo ribadire questo impegno del Go-
verno. E il Governo è pronto a esporre,
quando il Senato lo riterrà necessario, quel-
la che ritiene essere una politica organica
in questa delicata e fondamentale materia.

Approfitto di questa occasione per dire
I quanto il Governo italiano abbia gradito

la visita del,Presidente del Consiglio somalo
e per ripetere il nostro apprezzamento per
lo sforzo che il Governo somalo fa per ade~
rire a quegli ideali democratici che noi vor-
remmo che fossero alla base della soluzio-
ne di questo importante e delicatissimo
problema. (Applausi dal centro, dal cen-
tro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo propo~
sto dalla Commissione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Viene accordata per gli anni 1964, 1965 e, 1966, alla Repubblica somala e alla Repub-
! bHca del Ghana un'assistenza tecnico-mili-
!,

tare per l'organizzazione e il potenziamen-
to delle Forze arnia1e, della Polizia e della
Guardia di finanza.
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A tali fini, per ciascuno degli esercizi 1963~
1964, 1965 e 1966 sono autorizzate le se~
guenti spese a carico dei Ministeri dell'in~
temo, della difesa e delle finanze:

Ministero dell'interno .
Ministero della difesa .
Ministero delle finanze .
(E approvato).

L. 92.000.000
}} 126.000.000
}} 182.000.000

Art. 2.

Le somme di cui al precedente articolo 1
potranno essere impiegate:

a) per l'addestramento gratuito in Ita~
lia di cittadini somali o ganeani mediante
la frequenza di corsi di formazione, di spe~
cializzazione o di perfezionamento iprofes~
sionale presso Accademie o Scuole delle For~
ze armate, dell'Amministrazione della pub~
blica sicurezza o della Guardia di finanza.
L'assistenza comprende, oltre alle spese di
viaggio, di frequenza e di mantenimento, la
concessione ai frequentatori dei vari corsi
di un contributo individuale, in denaro, in
misura non superiore a 25.000 lire mensili;

b) per !'invio in Somalia o nel Ghana
per periodi di tempo non inferiori a due
mesi e non superiori ad un anno, di mili~
tari e tecnici delle Forze armate, della Po~
Iizia e della Guardia di finanza, con com~
piti di organizzazione, di istruzione e di con~
sulenza tecnica;

c) per l'acqui1sto e cessione gratuita ai
Governi somalo e ganeano di materiali di
produzione italiana, o per il reintegro di
materiali che siano in dotazione alle Forze
armate, all'Amministrazione della pubblica
sicurezza ed alla Gual'dia di finanza da ce~
dersi gratuitamente ai suddetti Governi, ivi
comprese le spe'se di imballaggio, trasporto
su navi nazionali e relativa assicurazione.

(E approvato).

Art. 3.

Sono convalidati i pagamenti per spese
sostenute dai Ministeri dell'interno, della
difesa e deT1e finanze dallo lugHo 11960 Sno

all'entrata in vigore della presente legge
per la formazione degh allievi somali e i
pagamenti per il trasporto dei materiali ce~
duti alla Somalia al 30 giugno 1964.
Sono altresì conval1date, sulla base dei re~

lativi atti di cessione o, in mancanza di tali
atti, sulla base dei relativi verbali di conse.
gna per quantità e valore:

a) le cessioni gratuite all'Amministra-
zione fiduciaria italiana della Somalia di ma~
teriali della Marina militare per lire 232
milioni 540.000 e di materiali dell'Aeronauti-
ca milItare per lire 1.512.352.000;

b) le cessioni gratuite aHa Repubblica
somala di materiali della Guardia di finanza
per lire 1.007.367 e di materiali dell' Ammi
nistrazione della pubblica sicurezza per lirL
17.185.879.

I consegnatari delle Amministrazioni che
hanno ceduto i beni di cui alle precedenti
lettere a) e b) sono tenuti ad allegare ai conti
giudiziaH li documenti oompllOvanrti [1ispetti-
V<é1Jnlientel'avv'enuta consegna lal;l'AmmlÌni~
st,raz,10U1e lfiduoialria italli'ana deLla Somal,ia
o aUa Repubblica somala dei pmdetlÌ'i ma~
tel1iali unitamente ai decl1eti di 'Sca['ioo agli
e.ffietlti oontabHi.

I decreti di cui al comma precedente, cor~
re dati degli atti o dei verbali di cui al primo
comm2 J sono emessi dai Ministri interessati
e sottoposti per i rispettivi controlli alle
competenti Ragionerie centrali ed alla Corte
dei conti.

(E approvato).

Art.4.

Il Mmistero della difesa è autòrizzata a
porre a carico degli stanziamenti previsti al-
l'articolo 1 il valore dei materiali ceduti alla
Somalia dallo luglio 1960 al 31 dicembre
1963 fino alla concorrenza di lire 79.000.000.

(E approvato).

Art. 5.

All'onere di lire 400.000.000 relativo al~
l'anno 1964, si provvede, in deroga alla legge
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27 febbraio 1955, n. M, a carico dello stan-
ziamento del Icapitolo n. 413 dello stato di
previsione della spesa dei Ministero del le-
soro per l'esercizio 1963~64.

A quello di pari importo relativo all'anno
1965, si provvede mediante riduzione del
fondo ddlo stato di previsione della spe~a
del Ministero del tesoro per l'anno medesi-
mo, destinato a sopperire agli oneri dipen~
denti da provvedimenti legislativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approv~fio).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso, con l'av-
vertenza che il titolo è stato così modificato
dalla Commissione: «Assistenza tecnico-
militare alla Somalia e al Ghana per l'or-
ganizzazione delle Forze armate, della Po-
llizia e della Guardia di ,finanza, ». Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È appmvato.

Presentazione di disegni di legge

M A R IO T T I , Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R IO T T I , Ministro della sanità.
Ho l'onore di presentare al Senato i se-
guenti disegni di legge: «Obbligatorietà del- i
la vaoai1nnzlione a,nt1ipolàomieiliJtica» (1320) e
«Trapianto del rene fra persone viventi»
(1321).

P RES I D E N T E . Do atto all' onore-
vole Ministro della sanità della presentazio-
ne dei predetti disegni di legge.

trasferito si in Halia in. seguito agli eventi
beHid ed impiegato in servizio neUe am-
H11nistrazioni dello Stato» (614), d'ini-
ziativa del senatore Restagno e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«IVlodi,ficazioni e integrazioni alla legge 14
marzo 1957. n. 108, concernente il paga-
mento delle pensioni e degli altri tratta-
menti di quiescenza al personale coloniale
militare trasferitosi in Italia in seguito agli
eventi bellici ed impiegato in servizio nelle
amm,inÌ:strraziolflli deiÌ1loStatO' », di Qniz:Ìa\tiÌva
r1ei senatori Restagno, Angelilli e Picardi.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlalJ1e, ,la dJi~

, chiaJ10 chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

~, B O L E T T I E R I , relatore. Desidero
aggiungere solo una considerazione alla re-
lazione scritta, alla quale mi rimetto. Poc'an~

, zi il senatore Palermo ha auspicato tratta~
menti paritari fra militari e civili, fra per~
sonale coloniale e cittadini italiani. Lo spi-
rito del disegno di legge al nostro esame è
rivolto appunto a tale parificazione e nelle
carriere e nei trattamenti economici e di
quiescenza fra personale coloniale trasferi-
tosi in Italia in seguito ad eventi bellici e
che presta servizio nelle Amministrazioni

I dello Stato e le altre categorie di personale.
Sperequazioni di vago sapore razzista ven-
gono così cancellate.

Noi confidiamo nella rapida approvazione
del disegno di legge. (Applausi dal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'interno.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Mi a1ssodo al1l,e conslidiera,ziona dell

Approvazione del disegno di legge: «Modifi- rdavOire.
cazioni e integrazioni alla legge 14 marzo
1957, n. 108, concernente il pagamento! P RES I D E N T E . Passiamo allora
delle pensioni e degU altri trattamenti di , all'esame degli articoli del disegno di legge.
quiescenza al personale coloniale militare Se ne dia lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Ai :fini della legge 14 marzo 1957, n. 108,
e della presente, il grado di equiparazione
degli aiutanti libici ed ,eritrei con i militari
nazionali è il seguente:

maresciallo maggiore per gli aiutanti ex
sciumbasci~capo nominati tali antecedente~
mente alla cessazione deHe ostilità nell'Afri~
ca settentrionale l(13 maggio 1943);

maresciallo capo 'per gli aiutanti ex
sciumbasckapo nominati tali dopo il 13
maggio 1943, ma purchè nominati sciumba~
sci prima di tale data;

maresciallo ordinario o d'alloggio per i
rimanenti aiutanti.

L'equiparazione di cui al comma prece~
dente è limitata agli aiutanti che hanno as~
sunto la cittadinanza italiana.

Le pensioni già liquidate saranno riliqui~
date con decorrenza dallo luglio 1964 in base
all'equrparazione stabilita nel presente ar~
ticolo.

(E approvato).

Art. 2.

Agli aiutanti libici ,ed eritrei di cui all'ar~
ticolo 1, pari,ficati ai gradi di maresciallo
maggiore e di maresciallo capo, compete la
indennità speciale di cui all'articolo 32 della
legge 31 luglio 1954, n. 599.

L'indennità di cui al comma precedente
va corrisposta sino al sessantacinquesimo
anno di età e non può decorrere da data an~
teriore a quella della assunzione della cit~
tadinanza italiana.

(E approvato).

Art. 3.

Al personale di cui all' articolo 2 compete
la indennità di buonuscita vigente al 30
giugno 1953: essa va corrispÙ'sta secondo il
grado di equiparazione stabilito nella ,pre~
sente legge.

L'indennità di oui al comma precedente
sarà liiquidata effettuando ora per allora e
in un'unica soluzione le prescritte ritenute.

(E approvato).

Art. 4.

La liquidazione e la rivalutazione della
pensione di cui all'articolo 1, la correspon~
sione della indennità di cui all'articolo 2, i
provvedimenti relativi alla buonuscita di cui
all'articolo 3 e quanto altro in avvenire pos~
sa interessare in campo quiescenziale il per~
sonale militare che è oggetto della presente
legge e della legge 14 marzo 1957, n. 108,
sono di competenza del Ministero della di~
fesa (Esercito) che vi provvede su domanda
degli interessati, da presentare ,entro centot~
tanta giorni dall'entrata in vigore della pre~
sen te legge.

(E approvato).

Art. 5.

Al personale militare con cittadinanza ita~
liana ,proveniente dal disciolto .cOI'pO degli
Zaptié e rimasto in servizio dopo l'entrata
in vigore della legge 14 marzo 1957, n. 108,
presso Comandi dell'AI1ma dei carabinieri,

il servizio da valutare in pensione sarà, con
gli aumenti d'uso, quello effettivamente rpre~

stato ,fino al momento dell'effettiva cessa~
zione dal servizio stesso.

Salvo i casi previsti nella legge 31 luglio
1954, n. 599, nello stato dei sottufficiali na~

zionali il personale di cui al comma prece~

dente sarà tenuto in servizio ,fino al limite
di età stabilito per il rispettivo grado di pa~
rificazione.

Al personale di cui al presente articolo,
gravante sul Ministero della difesa, saran~

no corrisposte a suo tempo le indennità
speciale e di buonuscita secondo le norme
vigenti al ,momento dell'effettiva cessazione

dal servizio per i sottufficiali nazionali di
grado equiparato.

(E approvato).



Senato .ffella Repubblica ~ 17540 ~ IV Lef!.islatuTC/

329a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOr::ONTO STENOGRAFICO

Art. 6.

Contro i provv,edimenti adottati in appli-
cazione della 'presente legge è ammesso il ri-
corso alla Corte dei conti.

(E approvato).

Art. 7.

Alla copertura della spesa di lire 14.000.000
e di lire 2.900.000 occorrenti per l'applica-
zione della presente legge sarà provveduto
rispettivamente negli esercizi 1964 e 1965
con ,riduzione di pari importo del fondo oc-
corrente per fare fronte ad oneri dipendenti
da provvedimenti legislativi in corso iscritti
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per gli esercizi medesimi.

Il Mi'Il'~stro del tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle occorren-
ti variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e ap.provazione del disegno di
legge: «Conoessione di contributi all'Ope-
ra per l'assistenza ai profughi giuliani e
dalmati» (534)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Concessione di contributi all'Opera per
l'assistenza ai profughi giuliani e dalmati ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
IPOIichè nessuno domanda di ipamlare la

dichiJal10 chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B O L E T T I E R I , f.f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per l'interno.
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M A Z Z A , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Mi <rimetto ana :I1dazlioiOlemini-
steriaae.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

È autorizzata la concessione, a favore del-
l'Opera per l'assistenza ai profughi giuliam
e dalmati, con sede in Roma, di un contri-
buto straordinario di lire 100 milioni per
l'esercizio finanziario 1963~64, di lire 50 mi-
lioni per il periodo 10 luglio-31 dicembre
1964 e di lire 50 milioni per l'anno 1965.

(È approvato).

Art.2.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge si farà fronte per l'esercizio
finanziario 1963-64 con una aHquota delle
maggiori entrate deriVianti dall'applicazione
del ,provvedimento concernente il condono
in materia tributaria delle sanzioni non
aventi natura penale e per il periodo 10 lu-
glio-31 dicembre 1964 mediante riduzione
del fondo speciale dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per il
periodo medesimo destinato a sopperire agli
oneri dipendenti da provvedimenti legisla-
tivi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio.

(2 approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

B O N A F I N I . Domando di parIare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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B a N A F I N I. Signor IPres,idelllJte,ona~
revali calleghi, il Gruppo sacialista aveva
g1à espresso, in sede di Comm<issionre, alcu~
ne preaccupaziani inerenti al pravvedimen~
ta in esame. Pur riconoscendo infatti la <

necessità di una sanatoria del deficit del
bilancia dell'Opera, abbiama peraltro espres~
so l'opinione che, a 20 anni dalla fine della
guerra, l'arganizzazione istituita nell'inte~
resse dei prafughi giuliani ~ date le pos~

sibilità che questi cittadini italiani hanno
avuto nel frattempo per rientrare nella
normale vita del Paese ~ non abbia più ra~
giane di cantinuare la propria attività satto
forma di sodalizia particolare, sadalizia che
tra l'altro presenta degli aneri particalari.

Per questi motivi, signar Presidente pur
appravando la parte relativa all'interventa
dello Stalto, diI'et<to a portame a pa'reggio le
entrate e le uscite dell'Opera, noi ci aster~
remo dal vata canclusivo per le ragiani che
ha espressa.

P RES I D E N T E . Poichè nessun
altra domanda di parlare per dichiaraziane
di vota, metto ai vati il disegna di legge nel
sua camplesso. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunico che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanna appravata i seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (,Affari della

Presidenza del Consiglia e dell'interna):

PREZIOSI ed altri. ~~

({ NOJ1me per la isti~
tuzione cl: un ruolo ad esaurimenta del per~
sonale tecnka che d1simpegna attività spe~
ciaJizzata nei servizi delle infarmaziani e

della proprietà letteraria, artistica e scientifi~
ca della Presidenza del Consiglio dei mini~
stri» (248);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

MONET! ed altri. ~ « Passaggia nei ruoli

degli Istituti tecnici femminili delle jnse~
gnanti ,incluse nelle graduatarie del concorsa
a cattedre d'insegnamenta nelle scuole pra~
fessianali femminili» (415);

« Istituziane di un Istituta nazionale uni~
versitaria per la studio sui tumari, pressa
l'Università di Perugia » (908~B),con modifi~
cazioni e col seguente nuovo titolo: « Can~
cessiane di un con tributa all'Università di
Perugia per la sezianediriceJ:1che sul cancra
esistente pressa l/Istituto di anatomia pato~
logica» ;

«Ente "Casa BuonaI1rati" can sede in
Firenze » (1280);

8a Commissiane permanente (Agricoltura

e foreste):
({Modi,fica dell'articola 7 della legge 23

maggio 1964, n. 404, recante provvidenze
straordinarie in favare della zaotecnia. della
olìvicoltura e :della bieticaltura» (1149);

,{Apporta di nuavi fandi all'Azienda di
Stato .per le foreste demaniali» (1240);

({Abrogaziane del divieto, per gli agenti di
pO'lizia giudiziaria, dell'eseràzia della caccia,
a modilfica delI'artkala 70 del testa unica
delle leggi sulla caocia, approvata can regio
decreto 5 giugnO' 1939, n. 1016» (1306).

Camunica altresì che, nella seduta pameri~
diana, la Il a Commissiane permanente (Igie~
ne e sanità), ha approvata i:l seguente dise~
gna di legge: !Deputati nE MARIA; DE I...OREN~
zo e PIERANGELI. ~ « Praraga delle dispasi~
zioni trans,itorie per icancorsi a pasti di
sanitari e farmacisti aspedalieri» (1297).

Annunzio di interpelIalUJe

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E I...L I, Segretario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri del lavora e della previdenza
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sociale e dell'industria e del commercio,
per sapere se non ritengano urgente inter-
venire con la dovuta energia nei confronti
dell'amministratore del cotonificio «Valle
di Susa », ragionier Felice Riva, per farIo
rientrare nella legalità.

Risulta, infatti, agli interpellanti che il
rag. Felice Riva con il suo tracotante atteg~
giamento non salò elude da tre mesi le legit-
Hme richileste degli ottomila dirpenden ti
che sono senza paga (quasi 750 milioni),
ma non si degna di dare alcuna risposta ai
dirigenti della CGIL, della CISL e della UIL
nè aUo stes'so SindaJoo deLLaoittà di Torlino,
prof. Grosso, e al Presidente dell'Ammini-
strazione provinciale, avv. Oberto.

Gli interpellanti chiedono inoltre di co-
noscere se non sia doveroso da parte dei
Ministri agire con ogni mezzo nei confronti
del Riva al fine di far ritornare la tranquil-
lità sia tra gli otto mila dipendenti che nelle
stesse famiglie di quegli operai (347).

MASCIALE, DI PRISCO, PASSONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L ,I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei mini1sif:ru
e ai Ministri dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale. In relazione alla dram-
matica situazione in cui versano le mae-
stranze del Cotonificio Valle di Susa, credi-
trici verso l'azienda di tre mensilità di sala-
rio arretrato per un totale di oltre 750 mi-
lioni, per conoscere quali provvedimenti in-
tenda prendere il Governo per sanare tale in-
sostenibile situazione ed in particolare per
costdngere l'a:lJienda all'adempimento dei
suoi obblighi giurridid verso i !Lavoratori
o11lI1aiimpos1sibilitati a £ronteggiare le fO!n-
damentali esigenze di vita rper slè e le loro
famiglie e cQlstDetti ai limiti della fiame, con
le g,ravi implicazioni che ne possono deri-
vare anche sul piano del maJnteniJDeiI1todel-
l'ordine pubbl:ico.

I pr-o'VVIedimenti invocati hanno carattere
di assoluta urgenza specie dopo la di1ohiara-
zione diramata darl1'Istituto bancario San
Paolo e dalla Cassa di risparmio di Torino
di non rpoter assumere ,l'onere del pagamen-
to degli arretrata ai lavoratori contro SU'l:"-
raga nei loro diritti, maturati, daJta l'assen-
za allo staJto delLecos,e di « adeguat,e garan-
zie», nonohè in rapporto al,r'linquaHficabHe
comportamento del l'DeS'idente del:la Sode-
tà signor Riva, che, malgrado iI1Ìnnovate e
pressanti sollecitazioni, ha rifiutato qualsia-
sii iD'contro con il ,Prefetto di Torino e le
altve autorità locali e con Le associazioni
sindacali, evidentemenif:e attdbuendo mag~
gior,e importanza alla campagna comprra-
vendita caloiatori che aLl'osservanza dei più
elementari doveri giuridici e momili ed al
rispetto delle condizioni umane degli 8.000
lavoratori dipendenti.

Tutto dò, a pal'e:re dell'intervogante, esi~
ge da parte del GovelfillO l'a ,dozlione prima
del1e ferie estive, di mi1sure immediate ed
indilazionabHi, atte a vestituÌ're giustizia ai
lavoratori ed a rnafFermafle il principio del~
la forza del diritto, che è il fondamento
delle libere istituzioni democratiche (943).

POET

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere !se non ritenga opportuno adottafle
le iniziative necessarie affinchè vengano uti-
Uzzati nelIrinsegnamento deUe materie tecni-
che negli istituti professionali e del disegno
tecnico negH istituti industriaM, i docenti
abilitati allil'insegnamento delle materie tecni-
che pressO' le scuole di avviamento !professio~
naile, già passati o che passeranno col pros-
simo anno ad insegnare ,le aJpplHoaziO'ni tec~
niche nel,Ia nuova scuola media.

Quanto soprra si chiede in considerazione
del fatto che gilii insegnanti in questione 'so-
no utilizzati nel1a scuola media pier il'insegna~
mento delle aprplkazioni tecniche, insegna-
mento che è facoltativo e che può essere
svolIto anche dai cosiddetti insegnanti telc[1i~
co-pratici. Ciò tanto più che Ila circolafle mini-
steriale n. 231, protoooMo n. 75803, autoriz-
zaJnte :l'inolusione degll,i insegnanti abilldtati
all'insegnamentO' delle materie tecniche nella
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graduatoria degli abiilitati all'insegnamento
della matematica, osservazioni ed elementi
di scienze naturaH, risdlve 11 problema wlo
parzialmente e in via del tutto provvisoria
(944 ).

VERONESI

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti intenda adottare o promuo~
vere, in ordine particolanrnente allo sdogli~
mento del Consiglio :provinciale di Campo~
basso, a seguito dei gravi :fatti emersi nel
corso dell'istruttoria penale a carico degl,i
amministratori di quell'Ente, nei confronti
dei quali (Presidente, Vice Presidente e due
ex assessori) è stato emesso mandato di cat~
tura (945).

D 'ANGELO SANTE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della difesa, per sapere se è
a conoscenza del vivo makontento creato
fra le popolazioni locali dall'annuncio della
costruzione di un radio~faro automatico sul~
la vetta del promontorio ,di Portofìno, e se
non ritenga opportuno predisporre adeguati
aocertamenti per il reperimento di altre lo~
calità per l'installazione dell'impianto V.O.R.
stesso, salvaguardando così le caratteristi~
che panoramkhe di una zona che costitui~
see un patrimonio di bellezza naturale li~
gure e nazionale (3448).

ROVERE

Al Ministro di grazia e giustizia, constata~
to che per quanto dispasta dagli articoli 145

e 148 della legge di registro 30 d~oembre
1923, n. 3269, e modificazioni successi:ve, il

contribuente che non crede di acoettare Il'in~
giunzione ha due rimedi: o quello di ricor~

:tiel1ein via amministrativa, e aHora subisce
con tutta probabilità, come oggi avv1ene,
gli atti esecutivi; o quello di ricorrere alla

Autorità ,giudizi aria, e allora, anche sle vit~
torioso, deve pagal1e :le spese di causa, so~
vente superiori all'oggetto dellla ilite;

constatato che, pertanto, il cittadino può
trova~si privo del sua diritto di attenere
giustizia e, se con 'scarse risorse economiche,
pe'f1sino di chiederila,

chiedano. di sape:l1e quali iniziatiVle :ùn~
tenda pI'endere il Ministro per eliminare
una così grave stortura (3449).

BERGAMASCO, VERONESI, PALUMBO

Al Ministro. dell'agricoLtura e delle fore.
ste, per conoscere quali particolal1i incenti~
Vii, al fine anche di diminuire l'onere valu-
tario conseguente alle pesanti importazioni
in atto di carne bovina, il Governo abbia in
animo di prendere in attuazione o per mi~
glioramento della legge 23 maggio 1964,
n. 404, per ooncretamente ~ncoraggiare gli
aUevatOTi ad elevare i,l peso medio dei gio-
vani bovini destinati al macelLo, rendendo~
ne così economica la produzione (3450).

CATALDO, ROVERE, VERONESI

Ai Ministr,i degli affari ester:i, deUa marina
mercantHe e de:l1adi£esa, per oO'nosoerre qua~
aIÌ iniziativ:e intendano rp.renderre in rel:azio~
ne all'estensione, da parte dell Governo ju-
goslavo, delle proprie acque rernto!daH da
6 a 10 miigll>iae, per quanto rigué1JI1dala tutela
della pesca, di ulteriori 2 miglia.

TaLe prorv:vedimentO', infatti, GOll,legatO'agIi
arbitri ed alle vessazioni dell'Autorità jugo~
slava, renderà ,estI1emamente gravose ,e pra~
tioamente impO'ssibili le condizioni della pe~
sea ne:l golfo di Trieste qualora i didtti e >gli
interessi sacrosanti dei pescatO'd nazionali
nO'n v:engano tutellati eOllVlenientemente.

In p'artico~are gJ1,jinterroganti chiedono
se, nel quadro di questa necessaria tuteITa, il
Ministro della marina mercantille ed il Mini.
stro della difesa non vogliano stabiJHre, di
COllCeJ'tO,un'efficace sorveglianza da parte
di matovedette italiane neLl'Adriatico e spe~
cialmente nel :gOllfodi Trieste (3451).

BERGAMASCO, VERONESI, BONAL-

DI, D'ANDREA, CHIARIELLO

Al Ministro del Javoro le della previdenza
sodaJ1e, per sapere s,e non >ritenga opportuno
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prendere in esame la gravissima situazione
in cui si trovano gli operai licenziati cinque
mesi fa daJUa società Eridania di Pontei1atgo~
scuro i quali, nonostante le assicurazioni avu-
te in quel tempo, hanno avuto fino ad oggi
msp!ÌlOItaogni !I:1Ìoh~estadi assiU!l1Zionein que~
sto periodo di :iJntercampagnae non è stata
data 10[10 nessuna assicurazione di poter
es,sere occupati nel,l,aprrossima campagna sac..
carrJfera.

Tenendo conto anche dell'imminente per-
dita di ogni diritto assistenziale, gQiÌinter-
roganti chiedono al Ministro di vOller inter-
v,eni,DeiOonrt1J:1genzaper lassÌioura:t'1e,agH. ope-
rai licenziati che ne fanno richiesta, l'assun-
zione per la prossima campagna saccarifera
e, tenuto conto della loro alta qualificazione
professionale, perchè sia fatto ogni sforzo
per garantire una continuità di lavoro nella
manutenzione degli impianti dei vari sta-
bilimenti (3452).

DI PRISCO, ALBARELLO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali interventi imme-
diati ritenga di dover operare a favore dei
lavoratori della ditta CAVA (Ceramica arti~
stica Vietri antico) di Cava de' Tirreni, co-
stretti a scendere in sciopero a tutela del
diritto costituzionale di libertà di organiz-
zazione e di propaganda, brutalmente cal~
pestato dal padrone, che ha proceduto al
licenziamento dei cinque operai che aveva-
no accettato di essere candidati alle elezio-
ni della commissione interna nella lista
della CGIL (3453).

ROMANO

Al Ministlro dell'interno, per saperre qua-
li provvedimenti ritenga di do'Ver adottare a
carico dei funzionari e degli agenti responsa-
bili dell'aggressione poliziesca a carico del.
~egio'Vanissime la'Voratrici e dei lavoratori
delHa ceramÌ!ca CAVA di Cava de' Tirreni,
nell corso deUo slCÌopero unitariamente indet~
to daUe organizzazioni ,sindacal,i a tutela dell
diritto costituzionall~ di libertà di oI'ganiz-
zazione e di propaganda, brutalmente cal-
pe1stato dal padrone, che ha proceduto al lri-
cooziamento dei cinque operai che avevano

accettato di essere candidati aUe elezioni
deilb Commissione interna nellla lista della
CGIL (3454).

ROMANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere quali immediati inter-
venti intenda disporre in favore delle azien~
de agricole calabresi colpite dall'ecceziona-
le calura verificatasi in quella regione nella
prima settimana del mese di luglio 1965 ed
in conseguenza della quale risultano grave~
mente compromesse le produzioni olearie
ed agrumarie di varie zone ed addirittura
distrutte quelle delle uve da tavola di Pizzo
e Briatico e dei vigneti della zona di Nica-
stro e Sambiase in provincia di Catanzaro
(3455).

PERUGINI

IAl Ministro delle finanze, per conoscere
se non ritenga opportuno revocare o quanto
meno sospendere l'applicabilità della circo~
lare ministeriale n. 201 dello agosto 1961,
sezione 7a, proto n. 92470, avente per ogget-
to la determinazione dei canoni annui per
la ooncessione di aree e pertinenze lacuali,
e ciò in quanto ~ per costante giurispru-
denza ~ le circolari ministeriali sono atti
interni della pubblica Amministrazione, de-
stinati unicamente a indirizzare e regolare
in modo uniforme l'attività degli organi in-
feriori, e non hanno efficacia vincolante nè
possono spiegare alcun effetto giuridico nei
confronti dei soggetti estranei alla pubblica
Amministrazione neppure ai fini dell'inter-
pretazione di determinate norme di legge.

SI rileva che la predetta circolare non si
limita ad un aggiornamento dell'importo dei
canoni ma « integra» i criteri fissati dal re-
golamento approvato con regio decreto 1°
dicembre 1895, n. 726, per la determinazio-
ne dei canoni con altri criteri; sostituisce

~ per quanto riguarda l'uso ~ alle originarie

categorie di concessioni, nuove e numerose
categorie e classi d'uso, innovando in tal
modo la strutturazione del regio decreto
1° dicembre 1895 ed infine per quanto riguar-
da le concessioni per uso pubblico sostitui-
sce al «canone minimo per semplice rico-
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noscimenta della proprietà demaniale », ca~
me prevista dall'articala 8 del regia decreta
citata, un canane da fissarsi sulla base degli
stessi criteri di valutaziane (sia pure con
minare caefficiente maltiplicatare) usa<ti per
tutte le altre cancessiani.

Si fa presente che la circalare n. 2.01 in
'OggettO'ha avuta applicaziane da parte de~
gli uffici campetenti nel periada 1964~65
pravacanda per la sua eccessiva anerasità
ricarsi amministrativi della generalità dei
concessionari e pertantO' si chiede se il Mi-
nistrO' nan ritenga utile, altre alla revaca a
saspensiane della circalare stessa, la pre~
sentaziane di un disegna di legge che riar-
ganizzi ed aggiarni tutta la subiecta ma-
teria (3456).

TaRELLI

Al Minis,ttro deltl'agricoliura e deLle fore~
ste, per sapere se a seguita deLla :ri'Sttruttu~
raziane in unica Ente deri nove Consorzi di
bacinO' e del ConsorZJio genera1e di bonifi-
ca del Tavoliere, e in dipendenza delle noI".
me che regalanO' la composlizrione del Con~
siglia di Amministrazione dell'Ente di irriga-
2)iane per la Puglia e la Lucania (norme che
pI1evedona la partecipazione di un sola rap-

presentante per oiascun Ente), il CansoTzrio
di boni,fica di Faggia dovrebbe veder lridot~
ti da dteci ad uno i suoi rappresentanti nel
predetto Consiglio di amministraziane e
dell'Ente irrigazione per la ,Puglta e la Lu.
cania.

Tanta senza che si tenga aloun conta de!l~
la entità degli interessi rappresentati, del-
la vasNtà del territoria consotT2Jiarto(per il
Cansorzio di Foggia ciroa 5.0.0mila ettari)
deLla campl,essHà e impanenza del,le esigen~
ze e dei prablemi del territaria stessa.

Sri mnderebbe necessaria pe'l'ltail1'ta una
modifica dello Statuto deWEnte irrigazione
per rendere possibile una migliore r:i'spon~
denza fira gli interessi rappresentati e iJ nu~
merO' dei rappresentanti di ciascun Ente
partecipante (3457).

GIUNTOLI GRAZIUCCIA

P RES I D E N T E . n SenatO' sarà
canvacata a damicilia.

La seduta è tolta ('Ore 17,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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BONALDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

L'interrogante:

pl1emesso che c.on legge Il dkembre
li962, n. 1746, è 5'tato Sltabi,mrl1ache « al rper~
sonate militare che per conto dell'ONU alb.

bia prestato a p:ms't,i servlZJlO in 2JOil1!ad'in~
terv,ento sono estesi i benefici p[1evrnstli d:al~
le norme in favore dei cambattcntli »;

rpremesso altl1esì che questi benefid a
tutt'oggi nan sona stati anoora concessi al
personale militare che per conto del,l'ONU
prestò serviziO' in Samalia nel periada in
cui dn tale nuO'va Stato vi era il « COl1p.o di
skul1ezza »;

premesso infine che, ai ,fIDi di cui alla
legge del 1962 sopra oitata, la SamaLia COin
r'Ìfellimento a quel rpartkolare peDiada è
stata cansiderata dal Ministero deLla dife~
sa ({ zona di interventO' »,

chiede di conascere:

a) i mo1Ji¥i per i quah, pur essendO'
trascarsi più di due anni daLla data dell'en-
tra to. ,in Vligare della Jegge del 1962, non sa-
na s'tat,i aIllcora ooncessi al rpersO'nale di oui
sopra ti benefici combattent~stioi utHi ai fi-
ni della svolgimentO' della caniem e del
trattamento eCOllioilliloa;

b) se, oamunque, non [1iltiene oppor-
tuno adoperarsi iperchè 1'applì]ca~iolle ai
singoli casi ooncreti della le~ge del 1962
venga resa possibile quanto ipI1ima (3070).

RISPOSTA. ~ A segui1t.o dell'avvenuta de-
terminazione da parte deUa Stat.o Maggia~
re Difesa delle «zane d'linterVlenta» sOlna
state impartite disposÌ1ziolli ali competenti
organi deHe tre Farze armate, affillcbè rpI1av~
vedanO' can ogni passibile solLeoitudine a\1a
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conoessliiQne agli aventi di!I'iJtto dei benefioi
oombattentistid spettamJti ad. seil1si della Leg~
ge 1,1 dioembl1e 1962, n. 1746.

il MZ11lstro

ANDREOTTI

BONALDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sape:r;e se non r,ÌJtiene oprportuno pren-
der,e Le iil1lizÌ'ative ,del caso perchè venga oon~
oessa l'indenil1ità di missione agH ufficiali
di compLemento delle va,l1i,e IForze armate
dello Stavo ohe vengono ,richiamati dal rcon~
gedo per fI1equentare un oorso di ,aggiOlI1lla~
menTIO per l'a vanzamento ~l grado 'supe~
rioI1e.

QUamJto sopra SIi ohiede den oonsidemzio-
ne del fatlvo ohe per firequentare i suddetti
oorsi gLi uflÌdaLi rim questione vengono a
tDovarsi «fuorli sede}) e, quindi, devono af~
uI1ODital1emaggiod spese (3284).

RISPOSTA. ~ Come noto all'onorevoLe m~

terDogante, il vrattamento di missio[1e oom~
pete al dipendente statale oomandato fuo1'i
dell'Ol1din'aria sede di servi2Jio. Tale oondi-
t'JÌione non rioorDe nei riguardi del mi,litare
rÌiohiamato, mI quale, a norma del regoLa-
mento sul1e ,iÌ!ndeIIJ.llIità eveI1'tuali, assume
quaLe sede di servdzio quella di destinazione.

Il Ministro

ANDREOTTI

CATALDO(PONTE). ~ Al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Per oonoscere le ragioni
delIa mancata cOI1respons'ione dei oontriibu~
ti ipI1evisti daM'al'tioolo 4 della ,legge 14 il10-
vembre 11961, n. 1268, che hanno ~mpedito
all'E[)ite autonomo del porto di Palermo di
attuare i compiti 'istituzionaLi come pr,emsti
all'aI1tlioo 10 2.

In partioolare chiedono di oonoscere la
ragiiQne deLla mancata IDati'iìica del,la nuova
tabella del 'regolamento organko del perSiQ~
naIe che rende incerta Ila posi2JiOlne del per~
sonaLe dipendente assunto a suo tempo dal
Commilslslario ministel1iale (31,82).

R.ISPOSTA. ~ Informo gLi onoiDeviQill ÌiIl;ter~
roganti che con decreti in data 3 e 28 aprile
s'Ùorso, in corSiQ di :negiSiwazione alJa Corte
dei oonQi, sono state rispe:H,ivamelllte accre~
dÌ!tateaH'Ei3Jte autonomo del porto d[ Pa~
Lerma, a tit'010 di oontlr:ibuto aUe spese di

\ organizzaZJione e di avviamentiQ in base a.l

i dispostiQ dell'art:kolo 5 deLla l,egge Ì!stitiUti~
,I va 14 novembre 1961, n. 1268, le seguenti
I \Somme: ,1]l1e65 miLiond per l'esel'Oizio 1965
: e Hile 60 milioni per l'esel'Oizio 1o lug1io~31

I dioemwe 1964.
I Con i deoreti anzidetti, è stata di:srposta

l'erogazione, in Uill'unica sol~Ì!one, in favore
dell'Ente autonomo del PortiQ di Palermo

! delle ,intere somme disponlibiJJ'i a tale titolo
! per gli 'aocennati esemiZJi 1fÌn3lIlZJiari negli

apposi'ti oapitoli di bMancio del Ministero
ddla marina mercantiLe ,in cOilllsideraZJiiQne
appunto delle necess'ità dell'Ente steSSiQ.

Tali decreti, CiQme ho aooennato, s,i tro~
vaniQ attualmente al I1iscontriQ della CiQrte
dei oonti ed ai relativi impegni di srpesa po-
trà esseDe data materÌ!a1e esecuzione solo
dopo La loro registrazione da pal'te dell,la
Corte stessa.

Per quanto riguarda i regolamenti del
; personale dipendente daLl'Bnte [n qUJestio~

: ne faociiQ pr.esente che li medes['mi si t,ro~
vano attualmente all'esame del Ministero
del teSiQro per La pI1esoritta approvazione.

È pertanto da confidaI1e ohe quanto pri~
ma si pO'ssa perrezionare ~l'iter ,di approva-
vazione dei regolamenti stessi, i quali, in
tal modo, pot'DaJ!l[10 trovallle piena applÌ!ca~
ZJÌ!one.

Il MUl1Stro
SPAGNOLLI,

I

I CONTE (KUNTZE). ~ Al Ministro dei tra-

I

sporti e dell' aviazione civile. ~ Per sap,e:re:

I

1) se è vero che il Direttore del Cam~

I partimento ferroviario di Bar:i ha viÌetato la

I

affisslione di un manifesta in difesa del di~

I

r;itto di sdiQpero, pI1eoedentemente autodz~

I ZJatooon F. D. n. 75/1958;

I

2) sle è veDO che, ad iniziativa dello stes~
sa Drrettore oompartiment1ale, è stata li,niiZ.ia~

I ta una inohiesta, nei 'riguardi di tuttii i capi
I
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stazilOnJe della 'S'tazione di Foggia" che sareb~
bero rei di aver votato un ordilne del giorno
niguaTldante ,la oonservaZJione del posto di
sussidi10 1311C3IpO sÌ1azJilOne3JddeUo a!il'M. 55,
e sle è ve1'O che nel OOI1SIOdi tale linchieSlta
non 'S1010si tè cercato di sapere >inominativi
dei parteo1pan:ti all'a:Slsemblea, ma penfino
di 00101'0 IOhe si emno Il1ecati 'aNa ,sede slin~
dacaLe, l'es1Jensol1e mateI1kl11e deH'o1'cùine del
giorno e li,l nominativo di ohi 110aveva ibat~
tuto a maoohina;

3) nel oaso che quanto sopra risrponda
a ve:rità quali prlOvvedlimen1Ji lin:tel1Jda pl1en~
dere (3301).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni che dilsoilpili~
nano ,l'affissione e Ila diffusione dei oomuni~
oati sindacali nell'ambito deglli impianti
£errovia:ri prescrivono, tra 1'3111,110,che i co~
municati stessi non 'CIontengano espressio~
ni offensive o volte a turbare la disciplina
e non riguardino questioni di carattere po~
litico; ciò nell'intento di garantire la rego~
larità del servizio e la tranquillità e la sere
nità dei posti di lavoro.

L'affissione negM albi sindacali" eSlis,tenti
all"interno deglli impianti £er11O\'1il3'l1i,del ma~
nifesto della Segreteria nazionale del Sinda~
oato ferrovieri i,ta1ianil, 'Oui 'si rife:risoonlO le
slignor,ie 110'1'0onorevoli, non è stlata oonlsen~
tita in qU3Jlllto esso oOlilJteneva affiermazlioni
inesatte e tendenz:iosle nei T:iguarrc1i deH'orpe~
mtlO del Governo e dell1e Autol'lità di poillzi>a,
in OOl1ltlrasto 'CIon le alnzidette disposizi'onli,
che fumno a suo tempo elabol13'te dìilOJtesa
con le organizzazioni sindacali del perso~
naLe fe(l1roviaI1io.

Per quanto ,riguarda la soppreslsione del
sussidio di un capo stazione, già concesso
per alcune ore al giorno, al dirigente ad-
detto alla compilazione del mod. M. 55 del~
113staz~iOnle di Foggia, itaJle dispoSl~z~one fu
adotltata a decorJ:1ere dal <24 geil'naJio 1965
nel quadro de,i nOJ:1mali provvedimenti iinlte~
si ad adeguare la cons~Sltenza del personale
alle effiettiiV1ernleoessi,tà del serV1~zio in !rella-
zio ne al Ilavoro da svoligere.

Sul1a oppormmiltà del pl'ovvedimenrf:o ave~
va 'Convenuto la stessa Commissione intelI'~
na deLla dita'ta SltazilOlOJe.

PeraltTo, un gruppo di Capi staz:ione del~
1'1mpianto ha protestato, con OI1dille del

I
giorno in data 7 febbmio 1965, aVVierso la
soppnessione di detto sUSlsid~o, Is'Ostenendo
che mediaJnt<e tale pro'VViecLimentoIl'Azienda
delle ferrovie dello Stato sarebbe incorsa
~n una v~olazione della norme di oui alI' ar~
tioolo 6 del deoreto del !l:)rles1denteddJa Re~
pubbhca n. 433 del 1960, violaziOlne daLla
quale sarebbe der,ivata una situazlione di
pregiudizio per las,icurezza dell'eserdzio e
che ,{{ costringeva gli agenti ad operrare in
condizioni che comportavano rlischi oonti~
nui, esponendoli aJla galera ».

Con talle ordine del gIorno veniva riohie~
SitO l'intervento del lPa:-ooura'tore cLal:1a Re-
pubblica e di autorità estranee all'Azienda
delle ferrovie ddlo Stato.

Premesso ohe IiI prlOvv;edimento in qUJesltì10~
ne ~ oome è '5't,ato dimostraJto al Procura~
tOJ:1edella Repubblica di Bani ~ non COIne

tra9ta con alcuna norma legiJsllaltiiva e ['ien~
tra nella discrezionalità tecnica della diri-
genza aziendale, è da rLleva'J:1e che iLl oom~
portmnento dei lfirmatrami del citato Olldine
del giorno eccede i tli1miti di una nOJ:1ma,le
aZlione di caratterle siJndacale, oOll1lfÌgunando-
si invero come manlifteSlta2Jione oaJun[}liosa
e diffamatoria nei oonftronti dell'Azrienda
delle ferrovie dellro Stato in oonside:razioil1e
della pubbhcità data al documentlo s!teSlso.

Conseguentemente, in base al vigente 5ta~
to giuriJd1c'O del personale ferroVliarruo, è
stato ,instaurato dalle competenti autor:irtà
aziendal'i nei confronti dei Capi stazu,one in
parola procedimento disciplinare per la
manoanza facen1Je 10'1'0 can:1co. Tale pr'oce~
dimelOJto è tuttora lin oors'O.

Il Ministro

JERVOLINO

FERRARI Francesco. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
sanità e d.[d tesoro. ~ IPer iOonOlsoerre quali
ulterr:ioni rp'rolVVedimentri di rÌispett1i'Va oom~
petenza illllt'endano promuoveJ:1e per garan~
tliJre una efficaoe emDderna protezione del-
la maternità e del1'infa:nzÌ:a in tu1Jto ,il Iter~
l'itodo nazionale, considerato che la situa-
zione dell'ONMI si mantiene anoora pmca~
ma per ragioni di s'Ì'lruttura ,e sovIìattutto
per ragiDni di ca'J:1enza IfinanZ1ia,da.
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A Itlallfine anoora ,in questi giorni il rcon~
siglio centrale dell'ONiMI con voto unanime
ha dem.1nziato la neoess.iJ1:à di superare al
p1ù presto il'anomalo Siist,ema dei regimi
commissaniaH e di ottenerle l'assegnaz1on~
di mezzi finanziari meno sproporzionati ai
oompiÌJti dell'Opera, "benendo presente che,
nonostante ,lie sovvenzioni st!l1aordiinaT'Ìe ot~
tenute e li rigidissimi Of!Ìte:d segu1ti neU'am~
ministrazione, permane a carico dell'Ente
suddeilto una pes,anlte situaziocrJJe defioitaria.

D'altra pa,pte ~ anche in vista di iÌndi~
spensa:bHi adeguamenti strutturam ~ v,i è
SiOvl'attutto da considerare che ,l'Opera nel
11965 r1ceve contnibuti statali pari al 4 per
miJHe deLla Sipesa dello Stato mentre nel
1955I1keveva somme pari al 7 per mi11e,
diiJmostrazione questa delle gravi deficienze
di rrntervenvo lin un setVore così deLioruto ed
impo'l:1trunte oome queLlo dieUa protezlione
della maternità e delL'infanzia (2834).

RISPOSTA. ~ Si riSlponde anohe per CiOn~
to del MinÌlstero del tesoro.

,Per quanlto concernle !la I1iforrma dd1c

strutture dell'Opera nazionale per la ma~
tennità e l'infanzia, i,l ConsigHo dei milni~
Sltri, nella l1iunione del 24 marm 1965, ha
appI1ovato un apposito disegno di ,legge in~
tleso ad ,aggiornare le norme riguamdan'tli la
composizione e la nomina degli organi cen~
trali e periferici dell'Opera stesS3.

In meirÌ to aLla siÌltuazione fIDrunzliania del~
l'ONMI è da tenelre pil1esentle che 110Stato è
già:ÌJntlervenuto per aHevial1e le 'Co[)jdizlioni
del billrunoilO dell'Opem, sia mediante lla con~
oessione di un oontributo straordinario di
6 miliardi, a nipianamento dei disavanzi
fino al giugno 1963, sia a:ttlraverso raumen~
to del contributo stmordinalìio el<evato da
15 a li8 miLiardi a deoo[1l1ere dal 1963~64.

Il Minis,tero della slanità non ha ma'll!cato
tuUavi!a di soLlecitare ,i,l Miillli'stero del teso-
DO per un~ congrua 'iillÌJegraziOine del cOll1;tri~
burto, aSlso1111tamente ,]nsuffidienrt:e rispetto
alle aumentavesperse OibbligatoI1ie deU'Op'e~

l'a e a,l notevole svilIu:ppo dei serv,j:zriass,i~
stenziaH.

PUl'troppo ,l\attuale difficHe slituazilOrne del
bitancio non lConsente !'immediata soluzio~
ne di ulteriori provvedimenti intesi ad in~

Ol1ementa'I1e ,l,e dilspolllibiEità lfinanziarile del~
l'Opem.

Quanrt:o ari Irapporti richiamati dal,la si.
gnoria vostra onorevole suHa commi:sura~
ziÌone del oont,Dibuto sltatal,e 1(7per miUe del~
la spesa deLlo Sta,to nel 1955, e 4 per miÌlle
nerI 1065) è da considemre che essi si appa~
lesano non sll1fiÌoientemente indi<catiVii, da-
ta 1',evlOluzione subita dalI'attiViità deUo Sta-
to nell'ultimo deoennio nei vari settori d',in~
tervento ed il notevole lincI1emento (in mi~
sura più che pit'OporzÌlonale) della spesa sita~
tale dest!ÌlITata al soddisfadmento dei p'ub~
Mioi bisogni.

Il Ministro

MARIOTTI

FERRARI Giacomo. ~ Al Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
peve se è 311oorrente deLla grave shuazirorne
Vlenu"basi a oreare nella plrlOvincia di Parma
in segUlÌ'to aHa decisione pl1esa dalla Di['C~
z:ÌJol1edell'IINPS locale iÌn medto ai oI1iteri
Ìln base ai quali virene fissato H dil1It1!Odi per-
cepire gli assegni familiari per le mogli
occupaDe in agriooltura.

Tale crÌiterio fissa che « qualol1a IÌilnumero
di giornate di ,lavoro effe1Jturate dalLa mogJ,ie
neWannata agnaria pnecedente 'supera il li-
mite di <88, al coniuge non dovranno essere
oorrisposti gIri assegni familinril1iternendosi
surperato :ÌJll1eddibo di ,Live 156.000 massimo
oonsentito per l"acquisizione o la conse:rva~
zione diel diritto agli \'3Jssegni ».

Ora,mentJre si <const'ruta che ,la decisione è
stata adottata senza sentire i sindacati dei
lavoratol1i à.nteressati, come, a quantlO ri~
sulta, si è sempl1e fatt'O nelle atltre prr'Ovilnde;

si ,vileva ohe non sembra fondata l'ado~
Z!ione del1imitJe di 88 giovlll3Jte per ,la iprovin~
aia di Parma datle le carattedstiehe ddl'im~
pilego ddla mano d'opera femminile Ii'll agri~

ooltura, dove prev1311eIla stntg:mrnde maggio~
ranza del 1avoro a oompartecipazione indi~
viduale con gilOrnate a impiego saltuario e
irregolare e con redditi dipendenti da con~
dizioni s<ta'gionali, dalla quantità e da,l prez~

zo del prodotto raccoho, che varia da co~
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mune a comune, da zona a zona, da paderc
a podere;

si precisa che i,l contll1a'tto pl1ov1nciale
ooHeìttiva non ho subìto modifiche 'in questi
ultimi anni.

Tenuto presente che nelle provinoie vid~
ne sono statli -adottati 'i 'seguenti hmiti: Reg~
gio Emiilia 100 giornate; Modena 1110; !P,ia~
oenza LIS; Bologna 106, sem!bm equa la ri~
chiesta di tutti .j sindacati dei Ilavoratori di
manteneI'e a 1010 il numelìa del,1e gio['na te
di hwoI'a per acquiSliI'e [,l diritto del oa~
niug,e agli assegni (32101).

RISPOSTA. ~ La sede dell'INiPS di Par~
ma, dapo aver eseguita ullterioI'i aoom'lÌa~
menti ed esaminati i dati forniti dalle ar~
garrizzazioni sindacalli, ha stabitlilto di rfissa~
re in 100 giornate lavorattive ~llimite massi~
ma entro il quale riconosoer,e ill dilritta agE
assegni fami,liari per le mogLi dei ,Lavora~
tori, occupate Localmente in agrioaltuna.

Detta orÌtterio ['isulta oanfoer-me aMa I1i~
chieSlta fO/[IillUilata nell'interI'ogazione deLla
signoria vostra on.orevole.

Il Ministro

DELLE ,FAVE

GRASSI (O' ANDREA, CATALDO, iBosso, ROTTA,
MASSOBRIO, ROVERE). ~ Ai Ministri dei tra~
sporti e dell'aviazione civile e dBll'interno.
~ Per s3lpere se risponde a verMà la noti~

zia apparsa sui gri'OrnaH che per riil tmsferi~
mento dell'onorevole Presidente dd Consli~
glio da Rama a Terradna per tr1élSCO'J1I1ere
la villeggiatura si è dispasto di un t1'enospe~
dale (treno presidenziale) da Roma a Mon~
te S. Biagio e di 'ailmeno cinqu1e auvovertture
ohre allla s.oa1'ta matooidistlÌica per ,ill pe:-~
carso ciaUa stazione f,erI'OviaI1ia ana viUa
dell'onarevole P1'esidente del ConsÌlglb
(3414).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, anche a nome
dell'onorevole Ministro deH'interno, preglb~
mi comunicare che non è esatto che, per il
trasferimento dell'onorevole Presidente del
Consiglio dei ministri da Roma a Terrad~
na, sia stato disposto l'usa di un treno spe~
dale presidenziale.

'In effeVti, per il viaggio in paI'ola, lrimita~
tamente alltlratto da Roma a Monte S. Bia~
gio, questa Amministmziane ha mess.o a di~
sposizÌJ0'Ilied:eJl'anarevole !PI'eSlidernte del
CanSliglio, che ne ha dilritlta in base alle
vigenti disrpasiziol)]li di legge, La « carlJ:1ozza~
salone» n. 83 agganciata al treno ordinario
n. 87 del 7 lugHo 1965.

L'usa della carI1ozza~salollte è attu3l1me:nte
disoiplinalto dana legge 21 novembre 1955,
n. 1108, recante disposizioni per le oonces~
siontÌ di V'iaggio sulle Ferrovie delLo Stato,
ed è riservato ai Presidenti delle due Ca-
mere del PanLamenta, al IPresidenrte deHa
Cor,te castituzionaJe, al PreSiidente del Con~
siglio dei minisÌ['ÌJ, al MinistlJ1Q dei tr:aspo::~
ti, in carica, n.onchè alLe raippvesentanze uf~

£'ciaLi del Palìlamento, deLla Corte COSlt.Ìitu~
zionale e del Governo.

L' onoI1evole ,Presidente del ConsiiglÌlo n.on
si recava in vi,ueggiatura managgiungeva la
famiglia al termine deLla sua giornata di la~
varo, per :-ÌJentraI1e a Roma Il'indomani mat~
tina. U Vliaggio nan aV1eva, nel caso, CaJTat-
tere di ditporta, ma di sempHce t'msferimen~
to da1l.a sede di lavoro aHa residenza fami:-
liare definita come w:I,la, ma oonsi'stentlè,
in vealtà, in un appartamento di tDe stanze
in un oondominio.

Non è neppure esatto ohe, salve le nor.
mali misure di sicurezza, il 'Presidente fosse
SCOT/tato nel breve percorso daMa stazione
ferrorvi'aria di scalo aLla sua abiltazia'IlJe in
Terracina nel mO'do cui sIÌ fa cenno ndl'in~
twrogazione.

L'oocasianale presenza di alcune autiOvet~
ture fu davuto ad uno spontaneo gesiÌo di
oortesia deHe Autorità locali, tra le qua1i
il Pref'eHa e il Questol'e, che sii reca,rono al~
la stazlione d,i al'rivo per rendere visita al
pJ1esidente del ConsigHa che, per la prima
volta in ques,Ùmno, entrava neHa loro pro~
vinda, e che suocessivamente accamp'agna~
rana nel tragÌ'ttto dalla stazione feJ1raviél['ia
alla sua res,idenza in TerJ'adna.

In quel percorso si veIìÌficò l"inoidente
automobHistioa, provocato dal tampona~

menta fra due V'etture del IseguÌito oocasio~
naJmente formatosi, che per fartuna non

ebbe gm:vi conseguenze, e del quale Ii.tl P/re.
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sidente del Consiglio non ebbe not,izia se
non tl'indomani mattina.

Il Ministro
JERVOLINO

MACCARRONE (MONTAGNANI lMARELLI). ~ Al
Ministro della sanità. ~ Per sapere se ri~
sponde ,al vero la notllzia che l'aooordo re~
lativo alla istituzione di un Centro interna~
zionale di doerche sul camoro, I!)romosso
dalla Francia, è stato ratificato da 5 Paesi
e oioè: Rcepubblica federale 'DedeSica, Gran
Bretagna. ItaHa, USA e iFI'anda;

!p'er sapere in cas'O affermatlivo se gli
altitlioomp'ÌlUtl.Ì dal GovermlO itall,i,cuno si inte:n~
da in qual1che lllOdo porta'rI.i a oo.nosoenza
del ,Padame'J1to;

per sapere se, in rela:zJione allo stan~
z1amento, da parte deUa Francia, di un mi~
Lione di franchi pesan!tli 'Ottenuti con una ri~
duzione corrispondente del ihHaIloi o dells
Difesa, sii lint'enda prom'UiovelJ1e analogo prov~
vedilmen1to e, in 'Ogni caso, come 'Siipensa di
Ear f'ronte 'agli 1mpegni ro:nanziarrli derivanti
daH'adeSlione al Cent1t'o;

per s'aper,e infine quali di'sposiziion1i sia,
no ISltcutedate ai :mppllesleJntian!tli del nostra
Paese 1n seno alla OMS a cui salrà sottopo~
stlO ill progett'O franoeSie, e quaH ahri imi~
ziative siano srtate prese pelr aSSiicuraflle la
approvazione e l'estenslione su soaLa nazi0~
nalie (3125).

RrSPOSTA. ~ L'I'ÌsJia è stata invitata a
parteoipal1e ISlin dall'inizio aMe riÌunlioni che
hanno 'Preso in esante la propoSlta francese.
A ta'liTliunioni hanno oollsJbora:to sia rap.
pl1esentanlt,i rfranoetSli, 'ifillgJlesi,almerkani le te~
desco~ocddentali, s,ia esperti d,i 8hri 'Paesli
(Giappone, Pol'Onia eccetera).

L'rntervento itaHano :fin dalJ'linizi'O è sta~
to di[1etto ad evitl3:re la COSrtJi'Ì~lzionedi un
nuovo istituto, dopDione di istituzioni na.
zionali od internaz,ionalli, già esis'tenti, ed
ad assiÌcUirare un colllegament'O c'On l'Orga.
nizzazrione mondiaJe deHa sanrtà.

La proposta ilil'izial,e francese di un [ìnan~
nanziamento di 1 mHione di £ramchi ottenuti
attraV'erso fI1iduzione di spese miMltalrli non

ha aVUJto pratico svol'gimento le si è pr:efer,i.
to riC011J1er:ead un riidimelllsruoname[}lto del
hitlan:Ci'O ed ad un impegno dii 150..0.00.doHa,
d per ogni !Paese. USA, Gmn Brtetagna, lFl'an~
oia e IRJepubbHoa Federalle Tedesca hanno
già confermaJìo questa partecipazi!one fir.
nanzÌial1ia.

EatÌ'l,:ualimente in 0011S0 IiI COll'cento D:m il
Milllisltel'o deL1asanÌ'tà, ,ill M1nistlel'0 degli af~
f<uri ester'i, il Ministero del bi,la[1toio e quello
del tesoro per H l'epenilmento dell'a somma
I1elativa. Nel rralttempo, l'Assemblea mon.
diale della sanità a Ginevra sta disoutendo
la proposta avanzata dari :Cinque :Paesi. La
n:ost,ra de1egazi:one ha avut'O lilstruzlioni per
£a~Orill1e un aiHall1gamenlt'O delila base dei
Paesi ,adel1ernti e per c'O'llIsegui'I1euna ,i'mpo~
s'tazione 'Che dsu}t.j effetlti'V'amente utile al
progl1esso delle ricerche epidemiol'Ogirche
sui tumori che formeranno ill IipInindpale
campo di attività dell'IstitUito.

Non appena sarà possibile aS'St1currane la
adesione rfonrnale del Gove'I1no e ISlaJ1annode~
nnMi ii oompi'ti del Centro illllteJ1lltazionale
da paJ1De deltl'OrganizzJaZJione mondialle delJa
sanità, si pr'Ovvederà a richiedere J'apprro'
vazione del Par1amento perr. .1a spestare:la.
tiva.

Il Min;<;lro
MARIOTTI

,MAGLIANO Terenz,i'O. ~ Al Ministro del~

l'industria e del commercio. ~ iPlremesso

che il 1\6 mairzlO ],965 Isi è svolltto a Roma im
Campidoglio urn oonVlegno di ammini'5't,rat'J~
ri di Comuni e di Aziende eliettlriche mU[}Ji~
oirpali per esaminare il problema diel,la con~
oessÌ:o[}te ai Comuni per l'esercizio delle :a:t~
tliv,ità de1tlttìkhe; pl1eme:sso che .Ja deteI'mi~
nazione degLi intervenuti Isi è espre:ssa in
un ordine del giorno in cui si invoca:

1) che le conoelssioni siano lt'i,lasda1e te,
nJendo conto delle situa:z,ioni concrete e as~
sli:cumndo condizioni economiche teJ1J1itonia-
li e te:cnkhe di eseroizio 'ÌaH da ga,rantire
una ges60ne eqUiirlibrata e 3Ipemta ai !O:e'Oes~
sar,i flutUIii sviLuppi;

2) che a tal fine li!l capi'tobto d'OIneri~
t,ipo sia adeguato, lin quarrto neoe:s1s,arro, o
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comunque venga opportunalillente adattato
oon Le iindi'spensabili deroghe;

'.3) ohe:il Comitato dei milliiS't:d preposto
aJ!'Enel abbia ad emana,re soLlledtamente
preovse dvrettive, come di 'Sua oompetenza,
nel Isenso [,ndkato ai pI1eoedenlti punt,i 1)
e 2);

,l'inteI1l'ogante chiede di sapecre se e co~
me, neUa osservanza dei oriterli già stabHiti
dal Comha1Jo dei mini,st':ci per l'Enel di cui
aH'a'I1tLwlo 1 della legge 6 drucembI1e 1.962,
n. 1643, H ,Ministro i,ntendaaS'sicuI1a.'re fap~
plkazione int,eg:mle deLle norme della llegge
di na:lJionalizzazione che, rÌ<servand.o un par~
t&oolare trattament.o aEe impI1ese eleTItriche
dei C.omuni, ha inteso !I1ioon.osoere farmal~
mente e salvngum;dare Il"autonomia deglli En~
tli laoaH pI1eVi]sta daUa Costituzione; e se e
oome intenda far sì ohe Yesolusi.onle dal1la
conoeS'siione sia limÌtlata ai casi di cOiDIsa~
crata e oomprovata iÌlmpoSlSlibiliità di :mg~
giungere i fini di ut:iHttà genemle di cui al~
la Ilegge di nazi'Onalizz'azione e che coinddo~

n'O oon le nnaHtà di istituto attribuiÌrtJe sia
ai Comuni e sia all'Bnte naziional!e (2957).

RISPOSTA. ~ Nella seduta del 29 febbrai'O
1964, il Comitato dei ministri per l'energia
elettr.ica ha già data lie di,rettlive per lie even~
tUlali concessioni ed i rel'ativ,i C'3IPiltolalvi di
oneI1i agli Enti local,i di cUli alI n. 5 deiU'arti,.
clOlo 4 deUa Jeg~e 6 dicembre 11962, n. 1M3.

Il Oomitato suddetto s,i è,anziltutto, ri~
chiamatoCliI concetto linformato-re dleUa 1I10r-
ma oontenuta nel n. 5 de1l1'alrtkolo 4 della

legf.!'e6 dicen>hre 19(')2, n. 1643, Give si di~
'sP'One che. ne'l,l'assentire ,le conces'sdoni a
favoI1e degli Enti locat1i e deg'l,i I3lltT'Ìenti iyi
indicati, 'S~ ahbia presente :1.0 S'DOpO di ga~
ran1ilre alil'utenza .i massimi v,antaggi oom~
natibiili con .i [fini di utillhà genen:de g5lSç~
r>;n8!tli'a1,l'Ent,p naziolliale.

Talli fini, indioati nel terzo comma del-

l'artÌ'CO'lo l deHa legp.)e, si eonoretano nel~
ì'"tili7:zaziIOThe ooorJ.'idiuata e nel pote~7.j,alm"'''',
to deg,li impianÌ<Ì, allo scopo di aSSlcurarE'
con minimiÌ cos1i di gestlione una disrponibi.
Htà di energia detltI'ka ade~ata, per quan-,

,'- ~ nrez:w, alle es.igenze di un equiJdlbrJ1ato
sviJupp'o economko del Paese. Pentanto, è
stato di1sposto che le e¥entuali concession],

da parte delll'Enel, debba~lO ITII10varesostan~
ziiaIe rÌispondenza aigLi ob1etltivi di progresso
ecoiJ]Jomico~sociale che costituiscono ~l fon~
damento de11'intmvento pubbliko nd set-
tore 1n esame e della gestione t1JnitaI']a del
sisltema elettrico nazionale.

Il Comitato ha anohe dedso che J'Ente
1egilt,tlimato a chiedere Ila eoncessiÌione, lOve
in effetti 11achieda, possa ottenerlla se la sua
permanenza opel1at,iva nel camp.o deUe at-
tività elettniche 'I1isu}tel à utile al oonsegui~
mento dei preminenN iÌinteressi generali che

l'Enel deve soddisfare.
C1ò compoJ1terà, da pante dell':Ente na-

ZJionale, un motivat.o giudizi.o 'Sulla capacità
tecnico'lfinanzimria deU"impresa [1ichredente,
s'UIIl'efficiernza del servizio da essa Deso in
pveoedenza ana coHetÌlivvtà, sulla ~donreità
a oonseguire la migliore ut,iHzzazÌ<one e l'ul~
teriore potenzia:mento degIi impianti per
adeguare le disponibriHtà di energia, me~
diante un' economioa Igestione, alle cresoen~
ti esigenze dei! consumo: per c.ontnibuke
insomma aI!'attuazione di una pol,iltica di
produZlione e di ta:dffe intesa a correggere
glli squilibri settoI1iali e terr,ilt.odalli iln atto.

Il Comitato dei minis tiri , neJ.J.a stessa 'Se~
duta, ha anche indicato i seguenti cdlteri
di'J1ettiv,i cui i capiÌit.olati d'oneri neUo 5pi~
rito delle finalità sopra espresse debbono
attenersi:

1) assicurare l'a economioità della ge~
stlione dell'impresa elettrÌ'ca concessionaria;

2) stabiliI1e n.orme idonee a garanti're
che l'attività deIl'impI1esa Sltessa slia coor~
dinata con i progmmmi delil'Enel e le fi~
na:lità che l'Ente nazionale deve perseguilt'e
ed a delimital'e 11 cont'erruto dei pO'teri di
coordinamento dell'Ene! e ]la s£era di auto~
nomia spettante alle ilmpI1ese oOllioeslsio~
nanie;

3) assicurare le oondiZlioni pel'chè le
impl1ese c.onoessionari,e possano opeI1are con
la massvma efficienza, attuando una adegua~
ta .organizzazione 1ecniÌca ed '3.:mministra~
ÌiÌva.

Tali cIivteri sono statli acooIti daU'Enel
che ha predisposto il capit.olato d'oner,i ti~
po previst.o dall'articoIo 10 del decreto del
Presidente de:lla Repubblica 4 febbraio 1963,
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n. 36. netto capitolato, pI1evia deliibemzio-
ne del Consigl:vo di amministraZJi'One d:el:l'ell~
te eLI paJ:1ere espresso sullo !S'tess'O dal Con-
siglio di Stato, è stato appruvato con decre-
to mil1iÌsteriale 12 settembre 1964 e pub-
bJJicat'O Isulla Gazzetta ufficiale n. 230 del

1'8 sef1TIembre 11964.
L'.adeguatezza e l'adattabilità dei capito-

lati aLle stingole situaz,ioni concrete è aJS'SIÌlCU-
11ata daLla :legge, che pI'evede l'esilstenza di
capitolaiti difformi da quell'O mpo. Anche ta-
Li capit'OLati debbono essere approvati dal
MinrrSitero dell'industI1La e del oommeroio ai
sensi dell'artioob 10 del decreto del Presi-
dente del1a RepubbLica 4 febbra,io 1963, n. 36.

In sede di autoI1izzazi'Oine delle oonceSisio~
ni aocordate daL}'Enel e nel con:trollo di
Legittimità ddle delibeI1e conceI1llenti illl di-
niego di c'Oncessi'One, sarà cura del Ministe-

rO' aSlstÌcuvare la osservanza, neUe s'ingole
fattisrpecie, deLle direTItive impal1t,ite dal Co-
mi,tato dei ministri per l'Bnel.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previ&!nza sociale. ~ Per conosoeire

a qua,1e punto sial])jo giunte Le tratta'tiV'e pef
avviaJ:1e a soluzione la veI1tenZJa iin corso da
mohi mesi tra la sooi>età aereaIT AVIA e i
suoi c.iJroa 100 dipendenti, ali qualli non s'Ono
IstaTIe cOI1r,ispostee nè le competenze loro
spettanti del dicembI1e 1964 e gennajo 1965,
nè Ila Ba mensHità del 1964.

L'interrogalnte fa ptI1esente che ,la ITA VIA
è in contatto con non meglio definiti gruppi
ooanz,i3!ri del Nord per tmNare l'acquis,to
dei suoi beni mobili e immob~li e iJ p3!ssalg-
gio deUe 'ConcesSiioni ad essa assegnate dal
Ministero dei trasporti, senza miinimamente
curaI1si e deUa sorte del pe1rsonale e della
I1egolari'zzaz,ione detl1e sue pendenze nell set-
tore delle :retI1ibuziorn.i e delle a:ssicurazionl
sociatLi (.2615).

RISPOSTA. ~ ~l riguardo mi pregio co-

municare, anche a nome del Ministro del
1a:v'OTOe della previdenza sociale, qU3!IJJto
segue.

La Sodetà 'Ae:mHnee IltaV'ia ha sospeso iÌ
servizi di linea suUe Irotte [n concessione a
partir;e dall giorno 16 gennaio lt965.

Tatl'e sospensrione è Is't'3!tadeterminl3!ta dal-
la ol1itka siltuaz,ione nnanz.iJal1ia ,in cui è ve-
nUlta a 'trovarsi la Società stessa che, tra
l'altro, non aveva rpOltuto, per akuni :mesi,
provvedere al pagamento delle c'Ompetenze
dovute al personale.

In d3!ta 17 marzo 1965, la predetta So-
cietà ha pI'esentato richiesta di autorizzazio-
ne aJI'irpr;i'SlTIino dei Siervizi aerei su alcune
rotte in concessione e questa Amminist,razio-
ne, in l'e1azione a tale lI'iduieslta, ha inrv::Ì!tato
la ISocietà Itavia a fOl1nil1e, rper ~e vie bl1ev,i,
la d~mostmzione documentata, dn base al
dispost'O dell'a1rtioolo 777 del Codilce de1Ja
na'V'igaz,ione, del possess'O dei mezzi finan-
ziari oocormnm ana ripr'esa dei servizi di
cui rtratlt'asi.

Suooessivamente, con lettiera in data 30
aprile P~65 n. 37922/32.2, lo sCflivente ha
diffidat'O lia Società a Itralsmettere subito la
documentazione riohiesta per 'la I1irptl1esadei
servizi stabi,lendo <il IteI'm~ne uhimo al 15
maggio lt965, avvertendo alt:resì ohe, iÌn caso
contr3!l1ilo, la conees sione sal1ebbe stata di-
cMarr'ata deoaduta, ai 'sensi dell'aI1tko:lo 5
dell'O 'Schema di conVlenzione [TI CO'f'lSOdi
perfezionament'O .

In data 14 maggio 1965, 'l'ItaV'ia ha frutto
conoscere che Sita oompi,endo tuui i palssl
necessari ner la completa slÌs'temaz:Ì!one am.
minisltI1ativa deUa Società, ,la sua ,dorga-
nizzazlIlOne interna, noncnè lla ,ninnovazione
dei qu~dri dkigienti e di mppI'esenta:nza.
Le pmtiche di che tmttalsi voengono segui,te
e s'OUedtate. ma la Società stessa deV'e ov'
viameiD'te a,ttendel'e it! completa,mento delle
necessarie modalità e dei riti previsti dalla
l'egge.

L'Iltavia ha illlfine ohiesto '30111'Amministra-
zione di voler valutare ,la propI1i'a iposiz,ilQine
con giustizia affinchè n'On le Vie:nrgapredusa
la poss,ibil,iltà di cO;J]Jtdnuazione della sua
a:1Jtiviltà.

Si soggiunge che, oon telle iÌn data 24 mag~
gio 1965, questa Ammilllli'strazi:Ollle ha nuo-
vamente invitato 1a Società a rtlrasmettere
la documentazione oompI1ovante i pa:'ovve-
dimelllti preSli perf il Ifli'a!sse1Jtodella organiz~
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zaz,ione, oon partricolaI1e :dJgua'l:'do ail docu~
menti oomp.mvanti i mezzi looanziari e ItJec~
n10i per la llipresa dei servizi, i}'ent]tà e la
r1partizione dell nuovo cap'Hale sooiale, i
nuovi quadmi dei dirigenti e dei tecnici, nJOn~
chè ,la situazione debitollia ver'so à.l tperso~
naIe.

;In DI'dine a tale ultima ques1Jiorne, si in~

forma che l'Ufficio di Pubblica Sicurezza
presso 1'aeroporto di Fiumicino ha reso
Dioto che 111pellsonale deU'Itaviia ha già Iflke~
vutoaooontJi sune competenze ed ha con~
duso a;oomdi da esso riltenUlti soddisfacenti.

Circa i contatti che 1'Itavia avrebbe al~
lacciato con aLcuni gruppi lfinarnzialrli del
Nord, in on:Line al trasferimento del capi~
tale sooiale, lo ,scriv,ente fa 111iserva di ul~
teriori oomun:.ÌJcazioni, !!lon avendo anoora
pO'tuta PIiendeve cognizione della formaZJio-
ne del nuovo cap.ÌJtale, suli1a base delle ri~
chieste oertifioazioni.

Il Ministro

JERVOLINO

MORABITo. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere se, iIll attesa del~

l'arpp:mvazione legishutiva dei progetti rp~
sentati per inquadrare nei ruoli gli inse-
gnanti ah.ÌJlitati, non ritenga opportuno ed
urgente disporre che, a tut'tÌ gli abilitati,
anche con nomina annuale, tu tto:ra inse~
guanti iIll souole e i'stitUlti d' i'strUZJiJOne se-
oondaria di primo e seoondo grado 'statali
o paDeggiati, oompresi glii a:stitut,i p'rof,eS'sio~
nali, sia conferita la lOJomina, neHo stesso
ins,egnamento,a tempo indetel1milOJatto per
eViitate i lioenztiamenti e numel'osi trasferi-
menti dannosi anche aLla cOiIlltmuiltà didat~
tlica (2877).

RISPOSTA. ~ La riforma degli incarichi
d'insegnamenti negli tÌ,slti,tuti d'listruzione se~
oondari:a, oonferliti per un itll1iel1J)jioa nOlr-
ma deLl' articolo 5 deHa l'egge 2,8 lugLio 1<961,
n. 831, nel senso iauspkato daL1'onorrevole
interl'ogante pot;l'ebbe ,essere efEettuata so-

l'O con apposilto provvedimento legislaltivo.
AHa stato attuale non mancano intizia~

tiVie pa11lamenrta:ri intes,e a sis,tlemare glii
ÌJnsegnanti in parola.

QualunquesÌia ,la soluzione ohe saI1à adot~
tata ,in sede legislauiva ,in ol'dine aHa pre~
detta questione, è opportuno far presente
ohe ,la nomina a tempo indetenninato non
potrebbe aSSlicul'are agLi ,insegnanti inte~
nessati :la oonservazione del pO'sto oocurpa~
DO,in quanto ,il r!elativo rapportO' d'impiego,
riferendosi ad insegnanti non di vuolo, sa~
I1ebbe 'I:':iiSol,todi diri,tto in caso di soppres-
sione del posto o di conberiimento del pO'sto
medesimo, per nuova nomina o trasf'elTi~
mento, a professore di 'ruolo.

Tale sistema, linoltl1e, non manoheI1ebbe
di ,lat,i nega'tivii, proprio datI punto di vista
degli interessi dei pr'Obessori, sopralttu Ho
in quanto, p1'Oduoendo il blocco della sii-
tuazione degli incar.ichi, venderebbe sem~
pre più diffidLe l"aooesso all'insegnamento
dei nuovi aspinuuti e ,la s,ilstemazione degli
insegnanti non di ruolo che pel1dono iil po~
Sito, anche se fOl1niti di notevoli titoilii di
cultura e di slervizio.

,In attesa di più organi'Che e definitive

soluzioni, gli iincarkhi triennalli d'insegna-
mento con scadenza al 30 settembre 1965
sono stati pr.orogati di un anno, ai, sensi
del1a legge 6 aprile 1965, n. 335, ipubblica~
ta sulla Gazzetta Ufficial.B n. 103 del 24
aprile 1965.

Il Ministro

GUI

PASSONI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per sa-
pere se siano a conosoenza che dal seHem~
bve 1963 ,le aule delle scuole elementam del
oomune di Bargone di Susa (provincia di
TOrÌino) slite nel palazzo comunale, per a:c~
oertamento tecnko svol,tosi su iOonsiglio di
quel1a iPriefettura, sono state dSiOontralte con
i soffitJtli pe:rÌc01I'antii a seguilto di CIlOUi lI:1irpe-
tUitisi :1nanni precedenti, tanto che dovette-
rlO essere puntellatii per pI1evenire possibili
immed1aticrolJi.

,n Comune, che lintanto aveva acquis1tato
Uln terneno per il nuovo edifido scolastiÌco,
ha da 'tempo inoltrata pratka pI1esso i oom~
petenti uffici per oUene-De i,l iOontI1ibuto del~
la Stato.
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Permanendo la perioolosi'tà si ,soLleoitano
provvedimenti e si ohi,edono aSSli'CuraziÌoni
(3,166).

RISPOSTA. ~ Rispondo ~nche per oonto
del Minirstm dei ;I:avol'i pubbl1oi.

La situazione dei locali della scuola ele~
mentare nel comune di Borgone di Susa
è ben nota all'Ammini'Stra~1one.

Tn)Jtltandosidi opera per:ÌCoklilllte, 1a stes~
sa 'sarà quanto prima ammessa a contr'Ìbu~
to statale a norma dell'artiloo.Jo 1 deLla Illeg-
ge 118diiCembre 1964, n. 13!S:8.

Il Ministro

GUI

PERRINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Conslidemto che i libr,i di te-

sto. nelle scuole vengono cambiavi, normal-
mente, ogDJi anno, con Iturb~mento deLl'eoo-
nomia familiare, con disagio degli studenti,
oon notevol,i ritardi nelle consegne siochè
ad anno srooLastilco Ìnolt:ra:to sono ancora
in sté!JITIlpai l,ibri stessi, oon ,« oode » presso
i negozi di vendita per accap~rl:mrsi le co-
pie dirsponirhili,

si chiede di oonOlsoere se il Ministro
non ravvisi l'opportuni1:à di rendere tri,en-
na1e, o quanto meno biennale, il cambio
dei libri di testo nelle scuoLe (2230).

RISPOSTA. ~ SuLla base delle norrme legi~
slatiÌVie vigenti in m~terDia di '3'dozione dei
libri di testo nelle scuole e tenuto oonto
dei 'V'alTiaspet:ti e riflessi che la scelta dei
testi preslenta, il Ministero impartisce an-
nualmente agli organi scolastici le oppor~
tune istru~ioni.

Seoondo le disposizioni lr:ilguarrdalJ1lti le
scuoLe secondarÌie, la scelta dei testi ha
valore per tutta la du:mta del oO'rso pelr il
quaLe 'sono proposti e non è soggeHa a mu-
tamenti prima che sia termilIliatoÌiI Cric1o, a
meno ohe sia dimolsvrata, con precisa moti-
vazione dailnsedre nel V1errhale del Col,legio
dei professori, la necessità dclla S'os\titu~i<)~
ne per r~g]oni di 03'ralttere pedagogico e di~
dattiJco. Al rigua:Iìdo, è previs,to ohe deve es-
sere, comunque, evitata l'adoz,ione di ma~
Huali in più volumi, se l'intera opera non è

_stata pubblicata, allo scopo di garan,tire
la p'I1evenitiva Vlalutazlione deIrl'iOpeTanel sua
insieme e di ovvil~re agli 'inconvenienti der,i~
vant:i da eventuali intel'ruzioni ddla pub-
blicazione.

,È, inoltT1e, stabilito che Je proposte di so~
stÌJtuzi,one di testi già adottati in C'Ìascun cor~
so devono oontenere un' ampia inustrrazio~
ne dei motivi per 1 quali si rMiene opporltu~
no o neoessaJ:1io l'abbandono del testo in
uso.

Le predette disposizioni oonsentono, pur
neldspetto ddla HbertJà di determinazione
dei dooenti in ovdine aUa sodta dei testi
:ritenuti più 1donei per i,l mggiungimento
delle :finalità dei sirngoli insegnamenti, di
canteneve ent:ro gJiÌ opportuni l,imilt,i il mu~
tamento dei testi, e di s'Oddisfare anche le
esigenze cui l'onoI'evole illllterrogante, si l'i.
ferisoe.

Si aggiunge che, per non aggravare l''Olle-
ve Im'anzilario deUe fam1glie, è anche prt1evi~
sto che i,l costo gLobale ddle adozlioni deve
esseI1e cont:enuto qu~nto più è possibilile e
devle esseI1e eV'Ìt'alta l'ado2Jiallle di testi che,
giudÌICati di p~I1Ìvalore siColaSltlÌICo,si,ano più
costosi. InoltT1e è cons'elnt:it'Ol'uso, oltre che
di dizrionari, anehe di testi ,olassdoi di edi~
zione diveI1sa da quella adattata, sempre
ohe per i OOs111classici si tmtti di edizli,oni
scolastiche contenenN lIe pall'tIÌ ohe sall'anno
oggetto di s,tudio.

Per agevoJare, poi, Ii,l tempesltivo p'Osses~
S'Odei testi da parte degli alunni, la più re.
oente ciroolare n. 16 del ,13 gennaio 1%5
ha abbreviato i termin,i deli1e opemZiÌ'OniÌdi
soeLta da partJe dei doeelllt,i.

Le 0ppoT,tune ~st'ruzioni, per quant'O rli~
I,

guarda l'uso dei testi prescehi, in mlazio~
ne allla dma1a dei deli, re l''3Idozl]one di il1UO~
~i testi, 'SiQnostate anohe dirrama'te per le
scuole elementari.

Si fa,infine, pl'eselllte ohe il Ministel'o non
manoa di ese:-citare un"al1Jtenta vigilanza
sull'appJioaz~one delle vigmlti disPiQsizioni
mediante il cOllltmllo dei verbaLi delle rriu~
n10ni dei dooent,i e degli elenchi dei :libri
adottati.

Il Ministro
GUI
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PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

P.remesso che 1a Legge 9 ottobre 1964, n. 9190,
pubbLicata suLla Gazzetta Ufficiale, n. 265
del 28 ottobre 1964, ha ['sltirtUl.utoLa taI1iffa
nazionale dei medioinali,

l'interrogante chiede di conoscere per
quali motivi nan è stato ancora provveduto

~ a tutt'oggi ~ alla pubblicazione den'at~
tesa tariffa nazianale (31184).

RISPOSTA. ~ Con la legge 9 ottabre 1964,

n. 990, è stata devoluta al Ministero della
sanutà la determinazione di una tal'iffa uni~
ca dei medioinaLi da vaLere per tut!to il
territorio 'nazionale, alLo scopo di eliminare
le acoentuate di,s'Parità di taJ1iffe esistenti
tira provinoia e provincia.

L'elaborazione della nuova tarriffa unica
nazuonale si basa non tanto sulila compara-
zione tra Le tariffe provinciali, quanto sul~
la valutazione dei vari elementli di casto del-
le sas!tanze medicinalli e sulla quotaziane
degli onorad prof'essionali in relazione aLla
natura delle prestazioni del fa1rmacista, iJ
che ri'Ohiede labariase e complesse indagini.

La Commissione per la revisione dena ta~
riHa dei medioinaM ha devaluto ad una Sot-
taoommissione, scelta nel suo seno, lo stu~
dio e la formazione ddla tariffa nazionale,
che è ora in fase avanzata e sarà quanto pri~
ma approvata, sent,ita la Federazlione na-
zionale degli Ordini dei farmacist,i, come
previsto daLla citata legge n. 990.

Il M!nlstro
MARIOTTI

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premesso che, in
virtù del nuova orario estrivo delLe Femavie
delLo Stato il trrerna A 639 proveniente da
Napoli è costretto ad una sosta assurda di
14 minuti nella stazione di Nocera Inferio.
re per da're precedenza al DD. 903;

che ,ta,le sosta alJlJleCa gravi danni wi
molti lavaratolt'i di Nocera Supedore, Cava
de' Tirreni e Vaetrli sUlI Marie, che vedono ri-
tardato di molto tempo il T'Ìentro in fami~
glia, s1Jecialmente quando il tren'O COiiilCi~
dente arriva in ritaI'ldo aMa stazione d'in~
~rocio;

per sapere se non dtenga di dover pro-
muovere l'a2Jione percb!è la sosta del trena
A 639 siÌa limitata ad urna o due minuti nel~
la staziÌorne di Nocera InfeJliolLìeil che non
arrecherebbe alcun ritalt'do alla marcia del
direttissimo cOiÌnoidente (3281).

RISPOSTA. ~ La po,slsibiHtà di dalt'e al t'[e~
no A 639 una di,versa impastazione d'arano
in modo da farla giungere a Salerno in pre~
ceden;?Ja al dimtt'ilSlsimo 903 e ad evitare oosì

l'attuale sosta di 14' a Nocera Inferiore è
già in co,rso di esame.

In particoLare deve essereaooel'tata la
consi<stenza delle varlie oorrenti di traffica
che utilizzano il treno S't,essa, 'Onde valutare
se l'anzidetto antioipo d'arania sia 0P'Portu-

n'O, tenuto conto che verrebbe meno an tal
modo l'attuale coincidenza a Nocera Infe~

l'io re col treno ET 163 proveniente da Can~
oello~Codola.

Nan appena passiMle, sarà data comuni.
cazione aLla s'ignori a vostra delle deoisionl
adottate.

Il Mnustro

JERVOLINO

SPIGAROLI (BALDINI). ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per saper,e se non

ritiene di adottare adeguati provvedimenti
affinchè l'abilitazione all'eseroizio deLla pro~
fessione di ingegnere venga considerato ti~
tolo abilitante ai firni deLl'insegnamenta di
materie tecniohe neglii Istituti industvia1i
e negli Istituti pro,fessionali per l'industl'ia;
a quanto meno, affinchè gLi ingegneni in
poS's,esso dell'abilitazione professianale ven~
gano esonerati dalla prova scritta, da quel~
la pratica e da quella 'Orale ai lfini deM'abi~
litazione per !'insegnamento delle suddette
matel'ie, consentendo lOTo di oonseguke ta~
le aibi,lMaziorne mediante una pTO'Va 'Volta
unicamente ad accertare Fidoneità dida'Ì~
tJÌ'Ca.

Gli rinterroganti 'l'itengono molto oppor-
tuna e ragionevole tale seIillp1itfìcazione, an-
che in relazione all'ope:::'ato della competen-
te Commi,ssione plenaria che in sede di ap~
plicazione del regolamenta di esecuzione
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della legge 8 d10embre 1956, n. 137<8,ebbe a
oons,idera,re l'insegnamento di oa,rattere tec~

ni'Oo lin senso lato oome tito~o suffidenrte per
concedere la conversione de1l'a,b1litazione
pmvv1i:soria all'eser'Cizio della professione di
ingegnere in abilitazione definitiva (2561).

RISPOSTA. ~ Premesso che un prO'vvedi~
mento inteso al ,fine auspicato dall'onore~
vole intenrogante potrebbe essere adottato
s'Oltanto ,in sede legislativa, si fa presente
che i d'U!e pI'ooedimenti prevliS'ti per il con~
seguimentodell'abHitaZJione aLla professio~
ne d'ingegnere e per il conseguimento del-
l'abHitazione aH'insegnamento si fondano
su pI1esupposti diversli e 'sono diretti ad
accertare I1equisiti che hanno caratteri au~
tonomi.

La sàJtuaz~one prospettata daH' onorevole
ipteJ1J1Oganteoon riferimento agli ingegneri
presenta, peraltI1o, sostanziale ana,logia con
quella ,di aMre categorie pmfessionaJ,i: gli
avvocati e i procuratori Iegalli in relazlione
aWinsegnamento delLe matelt1ie giuridiche,
gli agronomi in relazione all'insegnamento
dellle materi'e 1ecnkhe agrarie e così wa.

In ogni caso, il problema posto dall'oDo-
Tervo1e i,nterrogante potrà essere esaminata
in Siede di ,adozione delle nuove procedure
ohe saranno adottate per i ooncorsi, nel cui
qua(.l:ra saranno anche ruesaminati i rap~
porti tra Iaurea, abiHtaziiQIne e dasSii di oon~
oO'rso, secondo Le dndicazlioni f'Ormulate nel~
le «Linee diretlti,ve del piano di sviluppo
della scuola }).

Il Ministro

GUT

TOLLOY (ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,

MORABITO, STIRATI). ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per chiedere se non
ritenga OIppoI'tuno procedere alla stampa e
difJiusione dell'alto messagg10 rivolto dal
Presidente della Repubbl1ica a Milano in oc~
c~slo<ne del Ventennale deLla ReslÌstenza e
di disporre perchè esso sia letto e com~
mentato cOIn particolare solennità a cura
deUe autorità scohstiehe ,in tutte le s<cuole
di 'Ogni 'Ordine e grado (già interr. or. n. 835)
(3254 ).

RISPOSTA. ~ La quesmone posta dall'ono-
revole interrogante è stalta sottoposta al
Comitato nazionale per Ila celebrazlione del
Ven1:emmle deHa Resistenza, che, neHa sua
competenza, potrà sltaooHre la fO[1ffi,a phì
adeguata di pubblicazione del messaggio
del Pr;eslÌdente delJa Repubbl:ka.

Si fa riserva di coill'UiD!kare le determi-
nazionà del Comi>tato.

Il Hl~lIslro
GUI

VERONESI. ~ Ai Ministri della difesa e
dell'interno. ~ Per sapere se non ritengano
opportuno farsi promotori con la massima
urgenza deHe iniziative neoessaI1ie per oon~
sentire l'iscrizione al fondo di previdenza
gestito dalH'ENPAS dei sottuffioiiali e dei mi~
litari di truppa deHe Fmze e deli COJ1pi ar-
mati di polizia dal momento che i medesli~
mi entrano nelle ForZJe wmate e non (Game
s'tabiJiscono, inveoe, le norme attualme!l1!te
in vigo!I1e) da quando entrano nella carriera
con t1nualtirva.

Quanto sopra si cMede in considerazione
del fatto che il Govenno accettò un o]1di~
ne del giorno formulato dal1la Commissione
difesa dellla Camera nelLa seduta del 24 ot~
tOlbre li963 can il quale la medesima, appro~
rvando il disegno di legge n. 620 relativo al-
le norme suglli organici e sul 1rattameil1lto
economico deLle Forze e dei Corpi arma1i
di polizia, impegnava il Governo a predi-
sporl'e un apposito pJ1ovvedimento che l'i-
s'Olvesse per i sottufficiali e l!a truppa il pro~
bilema della .liquidazione ddl'indenruità di
buanusdta ENP:AS, perequandola ai pari
coefficie:nti oiviIi dello Statio (3236).

RISPOSTA. ~ Si >risponde anche a nome
del Ministm deLl'interno.

Il pmblema dell'iscrizione al,l'Operra di
pnevidenza deU'ENPAiS dei sottuffidali e mi--
litari dì truppa dell'Arma dei ca;-abinieri
e ded Corpi di poJizia dalla data di a:rruola~
mento farma oggetto di uno schema di di~
segno di legge attualmente all'esame dei
compertenti organi finanziari.

Il Ministro

ANDREOTTI




